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RIVISTA SETTIMAMLE 

Dopò il'primo annunzio di guerra, non disconliniiano 
le polemiche delle note diplomaliche e de' giornali ch'e­
scono in riva al Danubio ed alla Senna. GiiistiQcazioui od 
accuse, come bene si può immaginarsi, si scambiarono. Dopo 
la noia del co. Buoi ebbimo (juclla del co. Walowski ed i 
commenti dall' una parte e dall' altra ; ma conoscendo, che 
dinanzi al fatto al più de' lettori questi parranno documenti 
in ritardo, crediamo di non inlraltenorceno più oltre nella 
nostra storia settimanale, serbando piuttosto lo spazio agi' in-
dizii d' altri fatti, che si potessero sviluppare in conseguenza 
della guerra scoppiata, procurando d' essere più che mai 
guardinghi nell'accogUere dicerie, ed attenendoci alle fonli 
ufficiali. 

La cosa, di cui si ha più parlato nella settimana, per 
la sua innegabile importanza e per le conseguenze che po­
trebbe avere, si fu la presunta alleanza franco-russa, che 
asserita come un fatto positivo da un giornale prussiano, 
divenne soggetto continualo di discussione alla slampa tede­
sca, inglese, russa e francese. Quest'ultima ne negò affatto la 

.sussistenza; ma le si crede tanto meno, che si vede in essa 
non dissimulata l'amicizia politica coli' Impero del nord, 
ch'ebbe tante occasioni di dimostrarsi dal Ì8o0 in poi. La 
stampa russa, come l'ambasciatore russo ;» Londra, non 
vuol negare la possibilllà che qualcosa ci abbia di conve­
nuto e di scritto fra i due Imperi, ma soggiunge, che tulio 
questo non sarà a danno nò dell'Inghilterra, nò dtill'Eu­
ropa. La frase lascia luogo a tulle le sorli d'inlerprelazioiii; 
ed è ben da credersi, che trattandosi d' una Potenza re­
centemente combattuta, e che si può sospetlai'e cerchi una 
rivincita, od almeno sia disposta a* non perdere l'occasione 
a ciò, assai più facilmente da tale dichiarazione so ne ca­
vino motivi di timore, che non di tranquillila. La slampa 
tedesca naturalmente tome di vedere stretta la Nazione ger­
manica fra i due Imperi, i quali non si sarebbero alleali 
senza qualche Idea aggressiva. Quindi vorrebbe, corno una 
conseguenza di quell'alleanza, un'altra alleanza austro-ger-
manico-inglese, Fece sensazione a Vienna l'udire, che quanto 
si sospettava di commovimenti prossimi nella Turchia euro­
pea abbia già avuto un principio nei falli dell'Erzegovina, la 
quale si trova già in sollevazione, a quanto sembra combinala 
con dei movimenti dei Montenegrini. Torna in voce la lega 
fra la Rumania, la Serbia ed il Montenegro, che lascìorebbe 
presentire un' intelligenza corsa già fra' le popolazioni cri­
stiane dell'Impero Ottomano; sicché potrebbe non essere 
diffìcile, che la quisliono orientale rinascesse più grave 
che mai, e porgesse alla Francia un' alleanza, alla Kussia 
un'occasione di riguadagni.re molto più di quello, che avoa 
perduto. A Coslaniinopoli, dalle ultime corrispondenze, che 
abbiamo lette nei Giornali di Trieste e di Vienna, paiono 
essere inquieti. Si prelcndo ora, che fino lo scià d]-Persia 

minacci la Turchia, e di tornare alla guerra religiosa, por 
la credenza, che divide le duo grandi selle maomettane. 
Sarebbe mai, che ciò coincidesse in un disegno colla pre­
senza di molte forze russe nella Georgia? Queste acquista­
rono importanza da una recente vittoria conseguita dai 
Russi sopra Sciamil, a cui presero Wcden, il luogo forte 
in cui soggiornava da 14 anni, per cui la Cecenia può 
dirsi quasi conquistata. Ciò non è nulla ancora ; ma è un 
elemento da non trascurarsi, se l'insurrezione dalla Erze­
govina si dilatasse alla Bosnia ed alla Bulgaria, e se la 
guerra diventasse generale. 

Frattanto, nel menlrc il principe Costantino, dopo la 
sua visita dì Napoli, fece una visita ail Alene, si annuncia, 
che ringhillerra manda rinforzi di munizioni ed artiglierie 
a Gibilterra, a Malta ed a Gorl'ù, prosieguo coiì|,una gran­
dissima attività i suoi arinamenli marinimi, ed'invia, sollo 
il comando dell'ammiraglio Freemanlle, una flotta nel Me-
dilerranoo e nell'Adriatico, sospettando, else oltre agli av­
venimenti iniziati in Italia, altri so ne minaccino noli' Im­
pero Ottomano^ ai quali prendendo parte la Rns§ia, sa-
i-ebbe d'aspettarsi una guerra generale. A malgrado, che i 
ministri inglesi, laddove ebbero a parlare pubblicamente, 
abbiano usato piuttosto parole tranquillanti circa alla Rus­
sia, la slampa inglese se ne mostra assai inquieta, e spe­
cialmente il Times grida allo, nò valgono a contenerlo il 
Morning Herald ed a!..ri giornali. Il Morning Post, foglio di 
Palmcrslon, accusa 1'incap:icità del minislcro Derby d'avere 
condono le cose a tal punto ; giacché, secondo hii, la so-
scrizionc dell'alleanza franco-russa sarebbe avvenuta il 22 
aprile, dopo che 1'Austria avoa il 19 risposto col mo ulti­
matum alla proposta inglese del 18: ed il governo impre­
vidente avoa lasciato succedere tutto questo. 11 governo 
inglese, ad onta, che sia stato mollo occupato delle elezioni, 
non trascura le precauzioni. Corrono WQV Giornali di Vienna 
parecchio voci, le quali hanno della gravità. Secondo l'una 
avrebbe il governo inglese, appunto nella supposizione del 
Iratlato franco-russo, fallo senlire alla Francia, che chiude­
rebbe lo slrelto di Gibilterra ai legni da guerra ; il che vo­
gliono sia stato dal governo francese consideralo come un 
casus belli, soggiungendo rambasciatore inglese, che ad ogni 
modo non si lascìorebbe passare quello stretto ad una flotta 
russa. Altri vuole, che- fra l'imperatore Napoleone stesso e 
Gowley ci sia slato un colloquio, nel quale l'imperatore avrebbe 
detto, che per l'eventualità della guerra polrcbbo accadere, 
che la Francia dovesse Occupare Trieste. Cowley avrebbe 
risposto, che la Francia in possesso di Marsiglia e di Trie­
ste sarebbe padrona di tulio il commercio del Mediterraneo. 
L'imperatore avrebbe insislilo, che pure in certi casi ciò 
dovrebbe farsi. Al che Cowley avrebbe soggiunto, che no 
riferirebbe al proprio governo, ma che per parte sua con­
sidera ciò il più grave di quanto sìa accaduto dal primo 
gennajo in qua. Forse tale discorso potrebbe essere la pre­
messa a quanto si annuncia ora, che la Francia abbia dichia­
rato di consideraje il porlo di Trieste come neutrale, e di 
limitarsi ad agiijpsopra Pela e Venezia; e ciò l'orse nella 
considerazione di non toccare il territorio della Confede-
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*.ra!^iT^germanlca. Un'altra protesta si dice faccia riiigliil-
tóf^^i' overe la Francia adoperato per le sue truppe la 

'!vstra'̂ î-''fcrrata della Savoja, la (pialo sarebbe stala conside­
rila,'èome parte del territorio neutrale; ma vuoisi, che la 
f'rancia abbia risposto essere la cosa convenula colla Sviz­
zera. In quesf ultimo paese pare, che un partito sia ftivo-
rcvolo alla Germania, od uno alla Francia, Dicevasi, che an­
che la Germania volesse far valere la neutralità della strada 
•della Savoja e richiamarsene assieme coli'Inghilterra. 

Il miiiisloro inglese, anche preseguendo l' armameiilo, 
e cercando tutte lo possibili guarentigie, perchè la Francia 
non proceda troppo oltre, non prenderà probabilmenlc ri-
soluviionìi che possano implicare una dichiarazione di guerra 
prima che sia convocato il nuovo Parlamento, ciucche si 
farà verso la fine del mese.. Secondo la Gazzalta d'Au­
gusta, nella stampa inglese e nelle dichiarazioni dei cand^ 
dati ai seggi parlamentari avrebbe prevalso sempre T idea, 
che r Inghilterra debba mantenersi in una neutralità ar­
mata: por cui questa presso a poco.dovrebbe essere la po­
litica del ministero. Ma i timori ispirati dall'alleanza franco­
russa, il manifesto deirimperalore do'Francesi, che accenna 
troppo chiaramente a voler mutare il trattato del 181 fJ, 
0 forse qualche accidente che potrà , sopravvenire, possono 
influire sullo spirito pubblico e sul ministero. So col nuovo 
Pàrlaniento abbia da rimanere in seggio Derby, non lo si 
saprebbe dire fino da questo momento. La atatislica delle 
elezioni, già fatte è variamente interpretata dai giornali dei 
diversi partiti; e lutti protendono di avervi guadagnato. 
Forse potranno tutti ingannarsi nel calcolo; ed i membri 
nuovi e gli avvenimenti forse costituiranno la mn'.Tgioranza 
in modo iftin ancora prevedibile. Nò si potrebbe dire, che 
al caso della ritirala del ministero attuale dovesse sotten-
irarc necessariamente Palmerston. Questi, se è vero, che il 
Moming-Post sia il suo organo, sarebbe per la neulralilà 
armala, per disporre anche le altre Potenze; come la Rus­
sia e UT Confederazione germanica, alla neutralità, per soprav-
vógliarc, che conseguenza della guerra italiana non abbia 
ad cssei'G di produrre delle conquiste, o di rompere l' e-
quilìbrio europeo. 

Circa alla G',)nfederazione germanica, non si sa ancora 
quali risoluzioni ess;i possa prendere. Il certo si è, che 
Vuole essere preparata ad ogni evento. Secondo ricaviamo 
dalla Gazzetta di Vitmna, il ministero prussiano dichiarò 
allo Camere, che poneva in stato di guerra tutti i corpi 
d'armata, per trovarsi al caso di. «mettere tutta la sua at­
tività al ristabilimento della pace, e che sarà l'oggetto delle 
più zelanti sue cure, che tale ristabilimento avvenga sopra 
b'-isi, che permettano di unire le guarentigie della giustizia 
a quelle della durata.» La Prussia,soggiunge, si proporrà 
sempre, nella allualo.crisi, di vegliare alla sicurezza della 
.Germania, alla salvaguardia degl'interessi nazionali ed al 
mantenimento dell'equilibrio europeo. Nel tempo stesso si 
dice, che la Prussia proporrà la completa mobilizzazione 
dell'armala federale, secondo, che da una circolare di Buoi 
ai rappresentanti austriaci presso le corti tedesche, in data 
del 28 aprilo, pare si fosse obbligata, allorché scoppiasse la 
guerra fra Austria e Francia; e ciò in risposta alla lega franco­
russa ed al corpo di osservazione, che sì raccoglie a Nancy 
sotto al comando di Pelissìer. Su tale proposito deve essere 
stalo qualche discorso; poiché di nuovo il Moniteur cerca 
di rassicurare la Germania, e mostra che Pelissier non 
avrà ordini di procedere alla formazione dì quel corpo, colle 
guarnigioni delle provìncie più vicino al Reno, se non come 
conseguenza dei corpi d' osservazione, che si fanno dalla 
parte della Germania ed a difesa d'ogni minaccia di ostilità 
per parlo di questa. Da ultimo c'era qualche voce, se-
c.ondp la quale tali misure si sospendevano, od almeno sa­
rebbero andate più lentamente dall'una parte e dall'altra, 
fors' anco per antivenire i movimenti della., Russia. Le no­
tìzie però si trovano tuttora por tutto qjj|Mo ancora molto 
iucc"le.; La stesso G-tzzctta di Vienna ro%j che il re di 

Baviera, In un ricevimento fallo al cavalieri di S. Giorgio, 
li abbia amtorizzati a dichiarare, che la Baviera non rimarrà 
neutrale. Ora questa non neulralilà della B;»viera signirica 
essa, che non rimarrà neutrale nemmeno il resto della 
Germania, e sarebbe un altro indizio della probabilità, che 
si possa riuscire alla guerra generale? Se le cose, che av­
vengono nell'Erzegovina e nel Montenegro sono un indizio 
per qualcheduno, ora il 7'/m«s vuol vederne uno anche nella 
Spagna, la quale fa fabbricare cannoniere in Inghillerra. 
Tutto insomma è presentemente ragione di sospetto e pre­
parazione ad altri avvenìmenli. 

Le cose avvenute, o che pajono poter avvenire in I-
talia, vediamo essere considerate dalla slampa tedesca come 
d'importanza più che locale; ed anche in ciò si trova 
il principio di gravi avvenimenti. Gli ultimi bollettini uffi­
ciali, che il governo napoletano pubblicava sulla salute del 
re, mostravano il procedere della malattia verso la preve­
duta soluzione. Dicovasi, che già fossero prese lutto le pre­
cauzioni nelle diverse parli del Regno, e che ordini sigil­
lati da aprirsi e da pubblicarsi al primo annunzio della 
morte del re si trovino già sul luògo da per tutto. Si parlò 
dell' andata del principe dì Siracusa, fratello del re, e che 
pare consigli adesso il principe ereditario duca di Calabria, 
a Marsiglia. E ciò si interpreta da qualche giornale tede­
sco come un avvicinamento alla Francia, per salvare la di­
nastia, che non venga minacciftta d'un movimento murat-
liano, il. quale mostrerebbe all' Inghilterra che la Francia 
non agisce disinteressala. Vuoisi, che al papa i" imperatore 
Napoleone abbia dato delle assicurazioni. Mono dei volon-
tarii, che vanno a prender parto alla guerra, non si sa che 
nello Slato ponliflcio sia accaduto altro. Pare però che le 
truppe abbiano ricevuto clandestinamente dei manifesti. Il 
Municipio di Bologna diede la sua rinuncia. Troviamo nei 
giornali di Vienna, che la G.izzelta piemontese pubblica 
non avere il re Viltorio Emanuele accettato la' oflerlagli 
dittatura in Toscana, limitandosi solo a porgersi vicende­
volmente degli ajuti per la guerra. Il generale UllOa ha 
preso il comando delle truppe, che si crede vogliansi por-
lare a 20,000 ; nel mentre una Commissione si occupa di 
ordinare una milizia per la sicurezza interna. Il governo, 
provvisorio, fuori che attuare lo Statuto, che le condizioni 
eccezionali del paese non comportano, va ristabilendo io 
guarenligie e disposizioni civili chec'eranp in quello; die­
de un'amnistia politica, abolì la pena dì morto, e mise i 
sudditi toscani, in paesi esteri, che prima stavano sotto la 
protezione dell'Austria, sotto quella della Sardegna. Paro, che 
un piccolo corpo dì osservazione sia stato inviato al con­
fino. Sì vede, che in tutto si vuole agìi'e di concerto coi 
Franco-Sardi; e secondo VOsl-deutsche-Post potrebbe darsi, 
che un corpo francese sbarcasse anche a Livorno; ed il 
sapere, che il principe Napoleone comanderà un corpo se­
parato, lascia sospettare, che questo corpo appunto possa 
sbarcare colà. Forse in osservazione degli avvenimenti si 
recò appunto a Livorno un vascello da guerra inglese, 
il. Conqueror. Nel Ducato di Modena si anmmziarono ri­
petute scaramuccìe neh'Ollrapcnnino; il che die luogo al 
duca di prevalersi della sua alleanza coli'Austria per far 
sì, che a Modena ed altrove venissero delle truppe di sus­
sidio. A r*arm:i, dopo che la' duchessa avca alla sua par­
tenza nominato un Consiglio di l'cggcnza, e che questo era 
stato tosto sobbalzato da un governo provvisorio, nacque 
un movimento contrario nella- truppa, la quale chiese il 
ristabilimento del consiglio è del governo della duchessa, 
la quale sì appellò, nelle attuali circostanze, alle decisioni 
dell' Europa, per la conservazione del trono al figlio Ro­
berto. Si dice, che anche il granduca di Toscana abbia 
emanato la sua protesta contro quello che accade in To­
scana. All' atto eh' egli chiamò il marchese di Lajatico don 
Neri Corsini, dopo il proiuinciainenlo delle truppe, pare 
eh' egli si mostrasse disposto a ristabilire lo Statuto da lui 
abolito, ma che gli si abbia posta l'abdicazione a favore 
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dèi figlio come una condizione necessaria, siantechè mm 
si crédeva, che lo Statuto non potesse da tui venire abolito 
un' altra volta. Così la Gazzetta d'Augusta. 

Circa ai fatti della guerra non abbiamo ancora nulla 
di positivo da annunciare. 1 successivi bollettini fecero co­
noscere l'occupazione falla dall'armata imperiale di tutta 
la Lomcllina, la posizione da essa presa sulla Sesia, la di-
mostraziovie contro Frassineto, dove successe uno scontro 
d'i qualche calore, il passaggio del Po in due punti, di fac­
cia a Cornale ed a Cambio, la ricostruzione dei ponti'ton-
dolti via dalle acque, lo ricognizioni sulla strada fra Tor­
tona 0 Voghera, col guasto apportato al telegrafg ed alla 
strada ferrala; e finalmente tutto questo viene riassunto dal 
seguente dispaccio telegrafico ufficiale, che porta la data 
di Vienna del 10 maggio, «i L' i. r. Armata di operazione 
« prese posto tra il Po e la Sesia, da dove è possibile o-
« gni movimento offensivo. Essa trovasi in possesso di tutti 
« i passaggi della Sesia ; e quantunque 1' ingrossamento 
« delle acque del Po impedisca tuttavia di far movimenti 
« decisivi sulla sponda destra del fiume, si tengono non-
« dimeno fortemente occupate da considerevoli divisioni 
« d' armala le sezioni di terreno tra Ponte Curone e Vo-
« ghera. Venne contemporaneamente da noi fatto saltar in 
« aria il ponte della ferrovia presso Valenza ». Del resto 
i giornali di Vienna ci hanno preparati alla scarsità di no­
tizie, sino a tanto che non succedano fatti d'importanza: 
giacché si vuol conservare il segreto di guerra. Nulla è a-
dunque alle ultime date accaduto di grave; e solo sappia­
mo, che le difficoltà prodotte all' i. r. Armala dalle pinggie 
slraordinavio, le trovarono le truppe francesi nei varchi 
delle alpi, sicché da quella parte pare sia stala ritardata 
la loro discesa, nel mentre dovettero far uso principalmente 
della via di mare, per la quale i trasporti sembra sieno 
stali molto accelerali per le fanterie, non così per le ar­
tiglierie e per la cavalleria. Circa inoltre alla posizione 
presa dalle truppe di Francia e Sardegna, dal complesso 
di quello che se ne dice si può presumere, che abbiano 
rafforzato tutta la linea da Genova, Novi, Tortona, Alessan­
dria e Casale,- e che a proteggere Torino abbiano propa­
ralo una difesa della linea della Dora Daltea. Per il resto, 
a mettere insieme tutte le voci incerte e contradditorie, che 
vengono da diverse parti, non si farebbe che oscurare, an­
ziché schiarire le idee circa alla posizione generale, mentre 
le particolarità non si possono rilevare, o meglio indovi­
nare, che dagli auniuizii, che si fanno giorno per giorno. 
Bisogna, che si produca qualche fatto d'importanza, per 
chiarire meglio la posizione rispettiva degli eserciti. Del 
resto, ripeliamolo, per quelU che vogliono le notizie giorno 
per giorno, r'Annolalore e un corriere zoppo. 

Aggiungendogli altri falli della settimana notiamo, che 
la Gazzetta di Vienna continua a portare dalle diverse Pro­
vincie degl' indirizzi di lealtà ; che si conlinuano a presen­
tare doni per gli scopi della guerra ; che l'arruolamento 
dei volontarii procede a Vienna e si farà anche in altri 
paesi. Sotto raspollo finanziario la settimana fu turbata 
dalla sospensione dei pagamenti della grande casa Arnslein 
ed Eskeles di Vienna, che minaccia la caduta di altre. 
Poi vi fu una disgrazia sulla strada ferrata presso Verona 
j)cr r urto di un Irono di soldati con uno di munizioni da 
guerra, che iirodusse la morte di parecchi snidali e dei 
gravi ferimenti di molti altri ; ed a Brody, città commer­
ciale della Galizia sul confine della Russia", un incendio, che 
ridusse in cenere tre quarti delle case. Dicesi, che il prin­
cipe ereditario di Toscana, proprietario d'un reggimento 
ausli'iaco, sia per prendere parie alla guerra. Da Berlino 
si ba la morte del celebre scienziato Humboldt, nella età 
di quasi novant'annì. Oltreché stimato per la sua stermi­
nata scienza, era universalmente amalo per i suoi prlncipii 
liberali, 11 re ritorna a Berlino dall'Italia; e si crede,ch'egli 
voglia definilivamenle abdicare. 11 conte di Chambord prende 
il suo soggiorno in Olanda. Anche questo paese, come il 

Belgio, come ogni altro, si arma. Si vociferava, che là Fi-an­
cia cercasse di trallare colla Spagna per un ajutó d'iiri 
corpo ausiliario di 25,000 uomini; ma è probabile, chela 
Spagna, come disse di volerlo fare la Russia, si mantenga-
neutrale, fino a tanto, che non ci entrino nella guerra al­
tre fra le grandi Potenze.. Nel ministero francese e nelle 
altre cariche sono nati dei cangiamenti. Waìllant eWalew-
sky furono nominali membri del consiglio privato ; Royer 
senatore e viccprcsidonle del Senato; Dclangle ministro dèlia 
giustizia ed Arrighi duca di Padova a sostituirlo nel!' in­
terno ; Randon ministro della guerra nel luogo di Vaillant, 
il quale sostituisce quest'ufiimo quale capo dello stato mag­
giore generale dell'armala dell'Italia. Più volte si annunciò 
la partenza dell'imperatore per Tarmala dell'Italia; ed ora 
si dice, che questa venne protratta al 12 maggio. Pare, che 
l'indugio sia nato, onde portare sul luogo la maggior 
parte delle truppe, per ordinare le cose interne e per 
le trattative pendenti circa a certe eventualità della guerra. 
Dicesi, che Persigny soslituirà Pelissicr nel!' ambasciata a 
Londra; e.Gowley pareva si dovesse recare almeno mo-
menlaneamenle in quest'ultima città. Vuoisi, che siensi falle 
rimostranze circa alia dichiarata rottura del trattalo del 
1815 ; su che abbia Napoleone risposto, che la guerra-stessa 
rompeva quel trattato. Secondo un dispaccio, delle 580 ele­
zioni inglesi conosciute, sarebbero sortile ministeriali 2G1, 
e dell'opposizione liberale 319. Ma ripetiamolo, è prema­
turo il voler prevedere le combinazioni del nuovo Parla­
mento. Cobden è fra gli eletti. 

Consi«lei*aa!Ìoui g^cnci>ali 

(li economia pratica applicala. 

La teoria pronuncia alie volle dei principi! :isr,(i!ulì, ni quali 
la pralica deve laloca fare eccezione per ragioni piullosto slori-
clie, die naliiruli. Vale a dire, la prulica, quando va ihr'aiiutti-
nandosi a quello che dev' essere, non può a meno di considerare 
quello elle è, qnaiid' ani:lie questo fosse effetto di cfrorij di cene 
zioui alla regola. 

Aueiie l'economia deve sovente atnmctlere in pralloa tali ec­
cezioni, almeno leiuporaneaniente, sebbene pronuneii le sue verità, 
come generalnieide e sen)pre applicabili. 

P. e. la scuola economica die presentemente è predomiiiunie, 
intende, che alla produzione della ricchezza, al lavoro, al traffico, 
al commercio, non sia da imporsi nò limite, né rei/ola, né prote­
zione, e elio lasciamìo fare all' interesse privato, 1' ordine econo­
mico generale si venga a produrre da so, e quel miglior ordine, 
che si saprebbe iuiuiaginare. Ogni inlervenlo dell' azione gover­
nativa a regolare tutto questo, non può che alterare quel mirabile 
ordine, che l'inleresse privalo, la libera concorrenza, il libero 
traffico, intesi nel più ampio modo possibile, producono da &b. 

Supponiamo, che questo principio così assoluto fosse stalo 
sempre e da per tutto e da tutti applicato in pratica; e credia­
mo, clic niente di meglio sarebbe. Le acque, dicono gli economi­
sti, si livellano da so. Si potrebbe rispondere, che per livellarsi 
appunto esse talora straripano, invadono i colli, ristagnano, im­
paludano, infettano 1' aria, e sregolale sono una forza che guasta, 
invece che una forza che lavori per noi. Ma non si tratta adesso 
d'impedire il naturale livellamento. Si vorrebbe sapere però, sfrosi-
slendo p. e. gli argini attuali nella valle del Po, sarebbe saggia cosa 
l'abballerli subilo e ad un trailo, per lasciare, che l'acqua dei 
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nostri fiumi allaghi le pianure di questa ricca valle e le governi 
a suo modo, ti fatto 6, che alla libera concorrenza ed al libero 
traffico illimitati si fece e si fa da per lutto eccezione; per cui 
il sisteina degli argini, o buono o cattivo che sia, esiste, e non 
si potrebbe senza danno toglierlo ad un tratto, sebbene debba 
venire grado grado trasformandosi in un altro sistema, in quello 
forse degli economisli, lìniitato però dall' educazione economica ed 
industriale, dalla associazioriBj dai provvedimenti di tutela contro 
l'abuso, che sono nccessarii per ogni genere di azione umana. Cioè, 
anfhe V interesse privato ha d'uopo di essere illuminato circa ai 
suoi particolari ed ai comuni vantaggi; anche l'industria può do­
mandare il benelicio dell'istruzione; anche l'industria ed il com­
mercio devono Irovure il limilo dello leggi da non sorpassarsi. 
Perchè poi alla libera concorrenza sia iuipedilo di produrre gua­
sti come (lume disordinalo, che invade còlle sue acque i campi 
del povero agricoltore, la libera associazione, illuminata e diretta 
al vantaggio comune, deve opporre un argine, che non sia osta­
colo al corso del fiume, ma piuttosto m(;2/,o ad ulilmenle regolarlo. 

Prima di tulio, sarà adunque da disculere praticamente se­
condo quali idee direttive debba in certi paesi speciali, in corte 
condizioni naiurali, sloiiclie, economiche, in certi rapporti inlcrni 
ed esterni, esercitarsi l'azione dell'industria privala, e coinè que­
sta debba essere dai pubblici provvedimenti assecondala. Giova 
insomma studiare, date le condizioni di fatto, proprio ed altrui, a 
quale sistema di privata e pubblica economia, a''quale orditie d'idee 
convenga nei singoli paesi rivolgere le menti, e l'allivilà che ne 
consegue. Noi vogliamo gcllare qualche pensiero sulla caria por 
quullo risguartla il nostro paese, onde cavar fuori il discorso dalle 
generalità degli sUulii economici e portarlo nel campo della pra­
tica discussione. 

Oggidì la tenden/ia ad avvicinarsi al principio assoluto degli 
economisli, geueraimcnte, la ci è in tulli gli Stali e Paesi ; ad 
unta che i bisogni degli Stati, le lentezze anmiinistrative e l'in­
teressalo principio della protezione abbiano fatto ostacolo ad una 
più ampia e più pronta applicizioue di quel principio, come sa­
rebbe de.siderabile. 

AI livellamento generale dei sistemi economici degli Slati ci 
si procede però nei diversi Paesi per diverse vie, Si procede p. e. : 

a} A logliere in ogni singoio Slato gl'impcdiivienti interni alla 
libera concorrenza dell'industria e del comniercìo, abolendo certe 
vecchie usanze e promuovendo tutti i mezzi di pronte comunica-
%ioni. 

bj A modificare, e grado grado abbassare, i limiti delle tariffe 
doganali, dal punto di vista della riforma interna. 

e) Ad avvicinale gradatamente, l 'uno dopo, l'allro, i diversi 
Slati, col mezzi) di tiaitati di commercio, ognuno dei quali tende 
la.sua parte a togliere il sislema d'Isolamento. 

d) A formare fra molli piccoli Stati vicini delle Leghe doganali, 
costituendo, dal punto di vista economico, dei grandi corpi, sot­
toposti ad un solo sistema. 

e) A facilitare tulle le comunicazioni internazionali, per cui, 
quando la taiilTa doganale rimano in contrai'dizione al ravvicina­
mento materiale dei paesi diversi, la concorrenza del i:oulrabbaiuIo 
tende a logliere 1' ostacolo artiliiMale della tariffa. 

Dopo tulio ciò, ci vorrà ancora.mollo tempo, prima che il sislema 
assolalo degli eciuioiuibli venga accultuto nella pratica in tutta la 
larghezza indicati) dulia teoria. Quello, che 1' economista tedesco 
Lisi cliiama\a sistema di economia nazionale, e che avoa la sua 
pratica, parziale ap|)licazionu nello ZoUvercin, e lultura un prin­
cìpio prevalente nulle amministrazioni degli Stati diversi; le quali 
dirticilmentc, e solo per gradi, si muovono da quello che è a 
quello the dovrà essere. Resterà adunque, che ogni gran corpo 
politico, od ogni grande complesso di Stati diversi, che si trovano 
in condizioni simili, abbia un sistana economico proprio; il quale 
(levcj se non ullro, secondare il passaggio dallo stato attuale ad 

un sistema più largo. Ed è questo, su cui giova chiamare l'at-
tenzioiie degli studiosi. 

Viene ammesso generalmente, che le dottrine economiche fra 
noi sienu sempre partite dalla maggiore larghezza di principi! ; 
ma siccome fra noi 1' uomo di sludii suolo tenersi lontano dalle 
amministrazioni, cosi la teoria e la pratica rade volte s' incontra­
no. ]\apoli p. e. produsse sempre dei valenti economisti ; eppure 
l'assurdo economico amministrativo, anzi la contraddizione, vi è 
colà a casa sua più che in qualunque luogo, se si eccettui forse 
lo Slato vicino. Dopo ciò, non vi ha paese, dove la natura e le 
condizioni economiche e sociali già esistenti facciano più conve-
niente airihlcresse pubblico e privato, e quindi più agevole, il pas­
saggio al sistema il più largo di libero Iraffìco e di libera concor­
renza. Per noi le basi dui sistuma economico generale dovrebbero 
essere: 

a). La produzione acìcrcsciuta e perfezionata dei [irodotti di 
clima meridionale, da portarsi in commercio nei paesi settentrio­
nali, scambiandoli coi loro. 

b). Il (raflico marittimo, il più esleso possibile, come profes­
sione indicata dalla posizione nostra. 

e). Il perfczionamenlo delle industrie speciali dipendenti dall'a­
bilità individuale, dal buon gusto, dalla libertà del genio. 

£ tutto questo, che ci faremo a dimostrare, si concilia assai 
bene col libero traflìco; e lo domanda anzi, come una condizione 
essenziale per la riuscita. A questo noi dubbiamo tendere colla 
educazione economico industrialo e coi pubblici provvedimeniì, vo­
lendo assecondare la natura e svolgere la comune nostra attività 
in ordine allo nostre condizioni di fatto ed a quelle degli altri 
paesi. S' ode parlare sovente del promuovere l'industria e l' ope­
rosità generale ; ma quando dal desiderio sì vuol passare al fallò, 
si, deve uscire da tali generalità, si deve vedere dove si vuoi 
giungere, per conoscere quale direzione convenga prendere. 

11 falso sistema di economia nazionale di List voleva, che si 
chiudesse la porta ai prodotti delle industrie altrui, per formare 
un'industria interna; la quale resa adulta così, potesse ammellere 
la concorrenza delle Industrie straniere soltanto più tardi. L un 
sislema dimostralo assurdo dal ragionamento e dal fatto. Quand'an­
che un tale sistema potesse condurre a buon fine dopo alcune 
generazioni, bisognerebbe per esso sacrificare il presente all' av­
venire, il cerio all' ipotetico. È beno avere un' industria, tanto 
per servire ai bisogni proprii, come per lo scambio dei propri! 
cogli altrui prodotti. Il paese pno industrioso è il più ricco. Ma 
non si deve credere, che ogni induslria consista nelle inanofaltnre 
dcììti fuhbr'nho. L'agricollura è la prima delle industrie; so è con­
dotta come una vera induslria, cioè con tutli gli ajuli della scienza 
tì dell'arte, e secondo tulle le leggi del tornaconto. Falso, è, che 
i paesi, i quali non primeggiano nell' intlustria deMe grandi fab­
briche, si trovino cosiituiti in una necessaria inferiorità rispetto 
a (incili che no hanno, e che un paese agricolo sia sempre povero. 
Piolloslo deve diesi, che in un paese, dove non domina r/«?tf///ife?ifó 
operosità, vi è mal condona l'industria agricola come ogni allra 
industria; e clie in certi paesi, coinpalibilnienl.e alle condizioni 
naturali, lo diverse industrie, compresa l'agricoltura, fioriscono 
contemporaneamente. 

Se Hoi vogliamo rendere economicamente prospero il nostro 
possiamo benissimo fondare la sua ricchezza siili' industria agri­
cola principalmente, purché essa riceva lo stimolo della intelli-
genle operosità. Per questa parte abbiamo anzi molli vantaggi 
relativamente al maggior numero dei paesi dell'Europa; vantaggi, 
che tendono ad accrescersi, piuttosto che a diminuirsi, eolla fa­
cilità delle comunicazioni sempre maggiore. 

Quantlo si può facilmoiilo comunicare coi paesi di clima set­
tentrionale, a cui la natura non concesso gli stessi prodotti che 
al nostro suolo, e che pure sono da molli desiderali, si ha dall'?'»-
fiustria agricola un prodotto i\'utile scambio, al pari, che dalle 
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industrie delle fabbriche, clie molti di que'paesi posseggono. Il nostro 
è, in questo caso, In molta parte può usurrultuare l'alternativa 
del calore e dell'umido piìi degli altri paesi; in tutto può pro­
durre la seta ed ii vino; in molla parte l'ulivo; in qualche tratto 
l'arancio, ii limone e diversi altri frutti meridionali. Si tratta a-
dunque di fare dell' agricoltura nostrana un' industria perfezio­
nata^ di condurla con tutte le regole dell' arte, di lil)erarla 
dal peso di proteggere delle industrie artifioiali, di accordarle il 
libero traffico de' suoi propri! prodotti, e quello delle industrie 
straniere; sicché dal vendere sopra un vasto mercato i suoi, e 
dal poter comperare liberamente i prodotti delle industrie stra­
niere, gliene vengano i mez^i di prosperare, d'ingrandirsi, di per­
fezionarsi, e.di costituire cosi la principale ricchezza del paese. 
Oltre poi alia libertà del traffico, domanda l'industria agricola 
r ajuto dell'JSirMJz/owe, àe'^V incoraggiamenti, che possono essere 
dati dalla libera associazione illuminata, dalle pubbliche ammini­
strazioni, dalla stampa. Tutto deve insomma concorrere fra noi 
a dare il massimo possibile svolgimento all' industria agricola, 
come prima nostra industria, L'educazione speciale per quest' in­
dustria deve farsi nei gradi in(imì,,cioè negli operai, che però 
sono sodi d'industria, nei direttori d'Industria, che sono gli a-
genti e fattori di campagna, nei capi dell' industria, che sono i 
possidenti', negli ajuti all'industria, che sono i maestri, i preti 
e gli amminlstralori. 

Se r industria agricola viene trattala con tale larghezza di 
vedute, vedreiuo presto associarsele molle industrie secondarie, 
slrellamento connesse ad essa ; le quali industrie avendo la radi­
ce sul suolo slesso, e perfez onando e rendendo commerciabile 
la materia prima prodotta dall'agriooKura, potranno spargersi e-
quabilmente su tutto il paese, diffondendovi da per tutto l 'a-
gialezza, la coltura, e giovando alla slessa industria agricola, senza 
accentrarsi di troppo nei centri manufatturieri, dove le popola­
zioni, soggette di troppo alle oscillazioni della produzione e del 
commercio, cadono facilmente nella miseria ed in tutte le tenta­
zioni che ne provengono, e diventano per la società un peso ed 
un pericolo. 

Si deve adunque promuovere coli' industria agricola tutte le 
industrie, che diretlamenle ne derivano, e giovarle colla istruzione 
tecnica, « produrre quindi con tutti ì mezzi possibili V unificazione 
civile ed economica delle città colle campagne. 

Parrà a qualcheduno, che nel nostro sistema di economia 
applicata alle coiulizioni particolari del nostro paese, noi esclu­
diamo r industria delle grandi fabbriche. Mainò, Solo intendiamo, 
che non la si debba promuovere con mezzi arlificiali, con prote­
zioni, che sicno di peso ali» prima delle nostre industrie, all'a-, 
gricola, e d'impedimento al libero truflieo, ed alla nostra attività 
marittima. Non neghiamo la nostra allitudinoa qualunque altra 
industria. La prova, che possiamo pareggiare gli altri in ogni 
industria, la si ha in quello che abbiamo fatto in ali ri tempi, nei 
quali la nostra civiltà di carattere cittadinesco era basata inlera-
mente suUe arti, in cui primeggiammo a confronto di tutte le 
Nizioni, Vogliamo però considerare, che noi primeggiammo in que­
ste industrie, allorquando esse dipendevano assai piìi che adesso 
dalla abilità individuale dell' artefice, e meno dalia macchina. Il 
carattere dell' Italiano e la natura dei paese si affa piuttosto allo 
industrie del primo genere, che non a quelle del. secondo, Dil'li-
cilmcnle 1' ailelice italiano può durare una lunga giornata, in luogo 
chiuso, dove non funzioni, che come un dente della macchina, 
in un lavoro monotono, nel quale diventa macchina egli stesso. 
C'è troppa spontancilà e mobilità, c 'è lrui>pa genialità nel suo 
carattere, i)erc.liè egli si adalli a quella vita allatto meccanica, 
senza intristire e niiseramente consumarsi. Se le vecchio industrie 
si perdettero fra noi dinanzi alle scoperte ed alle invenzioni di 
im(i\i coui|ili(.'ali meccanismi, che s'introdussero presso le altre 
Nazioni, (li ciò probabìliiieiile deve trovarsi la causa in tale dif­

ferenza di carattere. Tanto ò vero, che certe industrie speciali, 
le quali dipendono affatto dalla abilità persotialg, si mantennero 
fra noi, e non ci vennero tolte da alcuno ; ed anzi rimaniamo in 
esse primi lullavia. 

Noi dobbiamo adunque secondare la natura dell' nrlefìce no-
strano. Dobbiamo colla educaziotie, cogli incoraggiamenti ajalure il 
perfezionamento di certe industrie speciali, che esistono tuttora, 
e l'introduzione di certe altre, L'industria dello grandi fabbriche 
non dobbiamo respingerla; ma lasciare eh'essa s'introduca da so 
dall' interesse privato, in quanto questo ci trova il suo tornaconto. 
Se il capitale si trova nel paese, o se viene dal di fuori, sotto al­
l' impero della libera concorrenza, faccia puro le sue prove. Ogni 
incremento alla attività nftstra sarà opportunissimo. Non dimen­
tichiamoci però, che altri hanno il sopravvento su noi da un pezzo, 
e che facilmente potremmo rimanere soccombenti in una lotta 
ineguale. È meglio non distrarre le nostre forzo in troppe im­
prese, e dirigerle piuttosto allo scopo di meno dubbia utilità ge­
nerale. In ogni caso, se noi lasciamo la massima possìbile libertà 
alla concorrcMxa ed al traffico sul nostro territorio, qualche J'M-
dustria verrà naturalmente a trapiantarsi fra noi, ogni volta che 
abbia in paese le condizioni naturali per prosperare. Quello, che 
dovremmo sopra le altre favorire coli' istruzione, cogl' incoraggia­
menti, colle associazioni, coi viaggi tecnici sono lo arti fabbrili e 
la costruzione delle macchine, tanto rurali come d'altro genere: 
poiché queste arti servono molto bene alla pratica educazióne tec­
nica, e domandano appunto anche l' abililà personale, che nell' ar-
leiice italiano od è, o si può colla opportuna educazione assai bene 
sviluppare. In tutte le arti poi) in tulle lo industrie speciali, mas-
simaniente in quelle che addomandano il buon gusto, si devono 
ptu'tare i miglioramenti tecnici, in cui le altre Nazioni ci hanno 
ormai sorpassati. Un particolare insegnamento in tutto questo 
potrebbe ridarci molle piccole, ma ricche industrie; lo quali 
fuggendo il caro prezzo del vitto delle capitali, andrebbero a col-
loìSirsi naturalmente nelle tante città secondarie, dì cui abbondiamo, 
e che collcgale fra loro dalle sli-ade ferrate si terrebbero istessa-
mente in pronta comunicazione colle capitali e coi porti di mare. 
Come ci sono alcune città, in cui prevalgono le industrie delle 
treccie di paglia, delle seggiole, dei lavori d'oro e d'argento, 
dei mosaici, degli smalti, dello opere scultorie ec., cosi altre di 
tali industrie speciali sì dovrebbero venire sviluppando nelle cillà 
di secondo ordine, dove si trovano locali e mano il' opera a buon 
mercato; e dove \'istruziotie tecnica e pratica darebbe presto 
l'indirizzo a questo genere di operosità. Cosi verrebbe a costi­
tuirsi il federalismo industriale , presso al civile, che sta nella 
natura del paese e della popolazione. Le esposizioni provinciali Q 
generali, preparate in modo, che andassero sempre uilargando il 
campo, cominciando nelle singole città e provineie nel primo trien­
nio, nei singoli Stati e nelle grandi divisioni territoriali nel se­
condo triennio, in un centro comune in capo al terzo triennio, 
verrebbero a mettere in mostra ordinatamente tutte le speciali at­
titudini, che si trovano nello diverse parti del Paese. Ajutalo 
dalle Camere di Commercio, dalle Società d' incoraggiamento, dai 
Corpi scientifici, dalle pubbliche Animinislrazioni, dalla stampa, 
queste altitudini si verrebbero sempre più manifestando ed ar­
monicamente svolgendo, e jirenderubbero quella direzione, eh' ò 
loro indicata dalla libera concorrenza e dal tornaconto commer­
ciale, che la pubblicità farebbe sempre nieg l̂io riconoscere. 

Il campo sopra cui sviluppare tutta la prtrpria attività è chia­
ramente indicalo agli abilaluri della penisola dulia situazione di 
questa in mezzo al Mediterraneo. Il Meiliterraiioo è un antijo 
centro del mondo incivilito, dal quale non si potè discostarsi se 
non quando 1' Europa cominciò la sua grande espansione su tnllo 
il globo, ed in particolar modo verso l' Oecideiile. Trapiantale le 
razze europee nell'America, questa procede orm.ii da sé, e ritorna 
a gareggiare noli' Europa verso 1' estremo Oricnle. L' Europa do-
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velie di iie-cessilà tornare ad occupaj'si del M«di(érraneo, por la 
decud^nza della Turcbia e per il sud bisogno di Cercare vie pifi 
diretto al lontano Oriente. Si lollò per l'indipendenza della Gre­
cia, por la neutralità del M ît̂  Nitro e la sicurezza dei passaggi 
dei. Dardanelli, del Bosforo, del Danubio; si Irovarono quistioni 
europee in Siria ed in Egitto, il di cui istmo, già percorso da 
una strada ferrata, si vuole aprire con un canale navigabile;, si 
contende per questo, per il Mar Rosso, per la via dell'Eufrate; 
l'Algeria è un dominio francese, e tutta l'Africa settentrionale 
tende n diventare europea ; s'intavolò una quistione italiana, una 
quistione del Mediterraneo e dell' Adriatico; la quistione orient-ide 
è in permanenza. Il Mediterraneo ed i suoi golfi ed i fiumi che 

' v' immettono e le sue coste e le popoKiKioni clie vi abitano al-
l'intorno, e gl'interessi che ne dipendono, diventano insomma 
un' occupazione costante del mondo incivilito. Per quanti ostacoli 
incontri presentemente, il canaio di Suez sarà scavato; ed allora 
avremo sul Mediterraneo la grande via del traffico orientale, cioè' 
del più esteso traffico del mondò. Per il Mar Nero vi sorà un'al­
tra corrente sempre maggiore, dacché la parte dell'Asia eh 'è a 
noi pili vicina sarà sempre più compresa nel giro del mondo in­
civilito. Per tulio ciò che discenderà dal Mar Nero e suoi influenti, 
e che verrà anche dal Caspio all' A/.off mediante le strade ferrale, 
per lutto ciò die s'avvierà per il Mar Rosso e per Suez dall'estremo 
Oriente, per tutto ciò che prenderà la via di Gibilterra onde pe­
netrare nell' Atlantico, o quella di Marsiglia, Genova, Livorno, 
Ancona, Venezia, IVieste, Fiume, onde avviarsi colle strade ferrale 
nei diversi paesi del Continente a sollenlrione, il Mediterraneo ù 
la grande via del traffico mondiale futuro. 

Ora, quale posizione prenda la penisola italica su questa 
grande via del traffico del mondo, ognuno sei vede. Attaccatasi 
colla parte più ampia al Conlincnle, e toccando col confine di 
terra Francia, Svizzera, Germania, Siavia, essa si spinge, assoKi-

.gtìandosi sempre, nel bel mezzo di questo maro; prospetta le coste 
della Dalmazia, della Gi-ecia, dell'Asia minore, dell'Egitto, doll"'A-
frica, della Spagna, della-' Francia ; colle sue appendici si rende 
confinante con questi paesi, sulle di cui cosle si trovano antiche 
e moderne Iraccie della civiltà e del commercio italiani. Di che 
si (rada adunque per noi, se non di prendere la nostra parte 
nel traffico marittimo, sia comincrciande di proprio^ sia farundo 
i, noleggiatori del commercio altrui? Nt-lia gara delle Nazioni su 
questo mare, dove per secoli sono immaginabili molli incrementi 
di movimento, regresso nessuno, stantechè le slesse strade ferrate 
accrescono l'importanza dei porti marittimi più bene collocati; 
in questa gara noi potremo essera i piinii come gli ultimi, se­
condo che sapremo colla nostra attività i)rendere possesso a tempo 
di quello che ci tocca per nebessità di posizione. Bisogna insomma 
tornare con tutti i mezzi al traffico murilliDW^ sia come naòiga-
tori, sia come commercianti', e faro di esso ima delle basi del 
sistema economico tiostrale, e la principale forse, almeno in quanto 
si devo concordemente tenderci. Sia, che noi facciamo il cominer-
eio per conto nostro, sia che serviamo in qualità di navigatori e 
noleggialori a tutta la vasta regione slavo-germanica, che ci sta 
alle spalle ed a quello anche di più lorrtani paesi, e' è sempre 
da guadagnare su questa via in prosperità economica, in educa­
zione ed importanza civile, in vigoria e spirito intraprendente, in 
ringiovanimento insomma sotto a lutti gli aspetti desiderabili. 

Per raggiungere tali elTelti, converrebbe, che gli studiosi 
economisti e viaggiatori rendessero popolari le cognizioni tutte, 
che devono servire a tanto scopo ; che si visitassero e descrives­
sero dai nostri i paesi tulli, eh' entrano nella sfera d' azione dei 
futuri n'ostri traffici ; che si rannodassero le antiche fila del com-
uiercìo, si rinlraceiassero gli clementi italici sparsi hmgo tulle le 
coste e nell'interno di que'paesi, si studiassero le lingue de'Po­
poli vicini. Tedeschi,Slavi, Runiaui, (ìieci, Armeni,Turchi, Persiani, 
Arabi ce, che l'attenzione generale fosse rivolta a cndesto in-

poriiinlissimn rtggéllo di ecnnnmìa' nsjììoriale In Itilli } madi poi'-
sibili. Converrebbe^'elle si erigessèrti scuole (fi rtanlicu e dì'cóiu-
mercio nelle principsili città liiarillime: alle quali mandii-isiir'o qua!' 
eheduno dei loro figli anche gli abiianli dell'iiìferno, come ad 
una professione che ha un bell'avvenire dinanzi a sé; che si fa­
cessero scuole di mozzi, in cui si meltessero molli degli orfani 
e trovatelli, che vivoiio della oacilà pubblica, educandone altri per 
la profi'ssiiine di agricoltori. Converrebbe, che si formassi-ro às-
sociaziiini per la navig.izione ed il commercio per tulle le coste 
del Mediterraneo, unendosi in molti per. tentare te prime imprese 
anche con rischio, onde assicurare la sorte alle seconde. Gli stessi' 
divertimenti' si dovrebbero far servire a questo SiHipo di futura 
prosperità economica, Dovrebbero i ricchi armare dei piccoli i/achf.i, 
come fa l'aristocrazia inglese, che intraprendo con essi dei 'tiaggi 
di piacere. La gioventù dovrebbe rendersi famigliari i viaggi di 
mare, e non solo avere percorsa all'ingiro tutta là penisola e le 
isole, ma conoscere le cosle della Provenza, quelle della Spagna, 
quelle dell' Africa settentrionale, dell' Asia Minore, del Mar N'ero 
e dell'AzofT, della Grecia, della Dalmazia, le sponde interne dei 
fiumi, ohe si versano nel nostro mare. Pinitoslo che visitare lo 
capitali, che si somigliano tutte, e che servono, più che altro, ad 
allettare la gioventù ricca sulla via dei diluiti sensuali e del vi­
zio, sarebbe da dedicarsi a questi maschi diletti, che ratTorzcreb-
bero i corpi, gii spiriti ed i caratteri, e creerebbero in tulli dello 
nuove ed utili attitudini. Se i genitori intendono il vantaggio di 
tutto questo, daranno ai loro figliuoli una educazione corrispon­
dente, elle sarà una ricchezza per la generazione crescente, anche 
perchè essa avrà minori bisogni e maggiori mezzi in se stessa 
per soddisfarli. Ci sono nella vita dei Popoli momenti di suprenta 
ìmportanzi; poiché da quelli dipende tulio l'indirizzo della futura 
vita sociale, economica e civile. Le generazioni viventi in quesl(i 
epoche decisive hanno una grande responsabilità: ed esse devono 
avere il coraggio e meritare la gloria di assumerla. Quando si 
ha una volta veduto chiaro lo scopo da raggiungersi in com une, 
ogni individuo bisogna, che vi concorra per la sua parte. 

Riassumendo adunque le nostre considerazioìd sul sistema 
economico nostrano^ dobbiamo conchiudere: 

a). Che la dollrina econonzica della libera concorrenza e del 
liberò traffico, è quella alla di cui applicazione noi dobbiamo ten­
dere, perchè più di tulle può servire ai nostri interessi, in re­
lazione alle nostre condizioni naturali e storiche, alle nostre alli-
tudini, al nusti'o slato presente ed alla vantaggiosa operosità fu­
tura. Ma dobbiamo soggiungere, die la libera concorrenza od il 
libero traffico possono condurre tanto alla prosperità economica, 
quanto .alla miseria e ad un'assoluta inferiorità rispetto agli altri. 
La libertà è una condizione necessaria per l'azione, ma affatto 
negativa. Il poS!<iuo, la vera forza produttrice e l' istruzione, l' o-
perosìtà intelligente, l' associazione dei mezzi ad uno scopo, la. co­
stanza a vincere gli ostacoli. Si traila adunque prima di tutto di 
educare e di fare. 

b). Il traffico marittimo può essere, anzi sarà certo {ler noi uno 
dei principali mezzi per riacquistare l' economica prosperità e per 
rafforzare ad una vita maschia e degnale generazioni crescenti, e re­
stituire al Paese nostro l'importanza commerciale, ch'ebbe altre volte 
e dovrebbe avere in avvenire nel Mediterraneo, ridivenuto eentro del 
Mondo incivilito. Ma per giungere a tale destino, di ' è in nosliM 
mano, e per non lasciarcelo sfuggire, noi dobbiamo usare grandi 
e costanti sforzi dinanzi a Popoli più di noi ricdii, polenti, ed 
operosi. Nessun mezzo, dirello, od indirello, che conduca a tale 
scopo, deve essere trascurato. La stampa frattanto dovrebbe occu­
parsi a volgarizzare le idee, che a tale scopo possono condurre, 
dirigendo ad esso l'attività generale. 

e) V industria agricola, ossia 1' arte del pane, è un' industria 
di tulli i paesi, giacché da per tutto Iddio diede agli uomini un 
suolo da lavorare e da seminare. Ma in llalìa, por sé stessa, è 
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por i suoi rapporti di vicinato, l* industria agricol|i è partlcolar-
tiioute favorila dalla natura; ed essa può teneriuogo iìi altre in­
dustrie, die sono fonte di ricdiezza per allri paesi, ed offrirci 
prodotti da scambiare utilmente con quelli. Ma una tale industria 
ci è d' uopo portarla all' ullimo grado di perfezionamento, asso­
ciarla alle industrie secondarie, dio derivano immediatamente da 
essa, renderla occupazione costante di tutte le classi. Neil' industria 
agricola ci è d' uopo essere i primi per essere qualcosa. Si de­
vono adunque educare i possessori del suolo all'esercizio <Iella 
loro professione speciale ; si devono fare partecipi della comune 
(•ÌNÌIIà e de' suoi beneficii gli operai delle campagne; si devono 
togliere fra queste e la cillà le anticlie divisioni, unilicandolu in 
guisa, die le ultime non sieno die tanti centri alle prime, e si 
costituisca una giusta membratura nell' assiemo del corpo, in cui 
tulle le funzioni si esercitino armonicamente. À quest' opera biso­
gna chiamare tutte le classi sociali, e studiare i mezzi diretti ed 
iiidirelli di pervenirvi. Le associazioni agrarie, le scuole, le biblio­
teche, i giornali, gli almanacchi, le esposizioni, i comizii agrari!, 
le Teste arvensi religiose, le beneficenze, i divertimenti, si possono 
rivolgere a questo scopo, che deve produrre degli effelli econo­
mici e civili, slimolando I' operosità di tutti sul proprio terreno. 

il). L' abilità personale posseduta dagli arleflci italiani per tutte 
le arti ed industrie, nelle quali si deve usare l'ingegno, il buon 
gusto, I' eleganza, deve indurci a stabilire su queste specialità il 
lavoro proiicuo delle iiioltiludini cittadine, per conservare alle 
città secondarie U loro prosperità ed il loro lustro e farle rivi­
vere di vita novella, aprendo nuove fonti di guadagno. Anche 
questa sarebbe ujiera civile del pari clic economica; poiché, aju-
lata dalle strade ferrate, cosliluirebho' colle industrie speciali il 
federalismo civile ed econoajico delle città che hanno un nome 
storico. Ma nemmeno a stabilire questa, terza base della nostra 
prospcM-ità economica si giungerebbe, senza molto studio e molla 
operosità. Le diverse.altitudini esistenti bisogna scoprirle dove ci 
sono e svilupparle. Bisogna ajulare l'istruzione tecnica con ludi 
i mezzi possibili. Accademie, Società d' incoraggiamento, associa­
zioni e scuole particolari, corporazioni d' arli per la mutua assi-
slenza e per l'islruziorie professionale, esposizioni, viaggi, società 
per lo spaccio ili di fuori, devono ajutare a svolgere poco a poco 
gli elementi che esistono in paese, senza precistlta&ione, ma con 
costanza. 

Portata 1' operosità intelligente dovunque, rieonosciula la no­
biltà dello studio e del lavoro e I' indegnità dell' ozio, ralforzate 
tulle le facoltà coli' esercizio, il prosperamento economico e 1' ini-
mcgliainealu civile saranno certi, perchè fatti da noi.. 

C O S E LMIBAI^'K. 

Riprose lunedi, dopo pubblico avviso ralloiie, le lezioni 

d'inlrcduzioìw allo sludio d'agricoltura, all'ufficio dell'Asso-
cia'iiuue Agraria, coutinuerà giovedì il presidente doU. Sol-
li'iiali le interessatili sue islruzioiii sulla potagione d^egli al­

lori da frullo. Sabato il segretario dollor Valussi ed il lu­
nedi successivo parlerà della nutrizione dogli animali do-

nioslici. Onde approfillare della sUigione e della geiililexza 
del doli. Desabbala, che ne vuole essere duce, potranno 
i rreqwenlalori delle lezioni recarsi donieiiicu niatlina ad 
una prima passeggiata botanico-agricola, collo scopo prin­
cipalmente di vedere le erbe dei prati e riconoscerle vive 
sul suolo. Allre due o Ire passeggiate saranno aiinùnxiato 
in stagiono piìi avanzala. Purché sia tempo buono, adnmiue, 

ci- li*ovéi'emo domenica 15 maggio alle óre 6 dnt. in piùilo 
fuori della Porta Poscolle. Alla passeggiala potrà associarsi 
aticlic citi noi) frequetila ordiitariatnente le lezioni. 

È prossima ad essere pubblicala V ultima dispensa del 
secondo volume degli Annali del Friuli del Co. F. di Man-
zano. E di particolare interesse in questo secondo volume 
ciò che vi si dice sulle leggi e sui costumi antichi dei Friu­
lani, lì sulle oìigini e sui fatti delle principali famiglie die 
ebbero parte nelle patrie vicende. Non ve n' ha quasi nes­
suna della quale, od in un luogo o nell' altro, non ne sia 
fatto cenno; per cui a tutti i Friulani sarò caro di possedere 
questo ampio repertorio dei fatti, che li risguardano. Cosi 
vi si parla di moltissimi luoghi della Provincia e dei paesi 
rinitimi, e specialmente della Marca Trivigiana e dell' Istria; 
sicché molti vi troveranno l'atti che li risguardano davvicinor 

fi'ROOÌlAMUIA. 

La semente dì Bachi da seta fatta confezionare nel-
r anno scorso dalla sottoscritta Coinmissione nelle regioni 
dell' Arno, e dell' alta Schlavonia ispira sitt'̂ ora, per quanto 
consta dalle relazioni avute, non infondate speranze di 
esilo felice. 

E qiiin^li, compresa dall' idea d' influire in qualche 
modo anche per T anno venturo al vantaggio della serica 
industria della Provincia del Friuli, lia determinato di pro­
cacciare nella corrente stagione della buona semente, traen-
dola da luoghi immuni dalla dominante malattia, e se­
gnatamente dalle medesime regioni nelle quali fu confe­
zionata neir anno prossimo passato, nonché dal Regno delle 
due Sirjlie, e dall' Istria e. Dalmazia, in quanto la coiid'.* 
zione sanitaria degli accennati paesi si manifesti rassicurante. 

A silTallo divìsamento la Commissione si è tanto più 
volentieri e con fiducia indotta, in quanto che, le viene fatto 
di contare sulla coscienziosa, ed intelligente cooperazione 
delli medesimi individui che si compiacquero di prestare 
utilmente l' opera loro. 

Per tal maniera in quest'anno li sigg. conte Vicàrdo di 
Colloredo, co. Carlo Percolo, Pietro Marcolti, e Giuseppe 
Morelli de Rossi, accedendo alle sollecitudini della Com­
missione, accettarono l' incarico di trasferirsi sul luoghi 
più adattati allo scopo della loro destinazione,, e di confe­
zionare sotto la personale loro direzione e sopravveglianza 
una conveniente quantità di sana semente. 

E poiché il nostro divisainento, sebbene circoscritto 
nei riguardi della bachicultura all' interesse della Provincia, 
potendo assumere non limitale proporzioni, sarebbe difficil­
mente realizzabile senza il previo concorso delle soscrizioni 
di quelli che volessero approfittare della semente, così 
l'Associazione Agraria friulana di conccrlo colla Presidenza 
della Camera di Commercio apre la soscrizionc alle se­
guenti condizioni: 

i. Ogni soscrittore dichiarerà il numero d'oncie sottili 
venete che intende di acquistare, e sborserà all' alto della 
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soscrizionc ah. otto per ogni oncia commessa in monete d'oro 
0 d' argento al corso di piazza. 

2. 11 valore dell' oncia risulterà dalla somma complessiva 
delle spose divisa pel numero delle oncie soscrille. 

3. OUcnendo un numero d' oncie maggiore di quello im­
portalo dalle soscrizioni, 1'eccedenza sarà dalla Commissione 
venduta, ed il ricavalo sarà imputalo a diffalco delle spese, 
e quindi del valore della semente. 

4. Ove la Commissione non potesse confezionare per in­
tero il numero delle oncie soscrille, ia quantità ottenuta 
sarà ripartita fra i soscriltori in proporzione delle singole 
quote rispettivamente soscritte, trascurale però le frazioni-
d' unità risultami dal calcolo. 

5. Emergendo poi dalie informazioni degli incaricati, o per 
qualche inevitabile impedimento, che non si possa preparare 
con fiducia di buon esito la semente, si restituirà il versato, 
meno la lieve somma che fosse stata dispcndiala per le 
ispezioni locali, o per allra giustificata causa. 

6. Le soltoscrizioni saranno dirette alla Commissione se­
dente presso la Camera di Commercio in Udine entro il 
gioriio cinque giugno p, v., ed il segretario sig. Gìimeppe 
Monti accetterà lo soscrizioni medesime ed incasserà l'im­
porto che verrà depositato nella cassa della Camera di Com­
mercio. 

7. La semente sarà distribuita in ottobre, ed all' atto della 
consegna sarà restiluilo al soscrittore il di piti che avesse 
corrisposto; ovvero supplirà egli alla deficienza, se maggiore 
risulterà il costo della semente in confronto della somma 
antecipala, e ciò conformemente al bilancio che la Commis­
sione pubblicherà opportunamente a norma degli aventi in­
teresse. 

Udine li 10 maggio 1859. 

Lia Comsnissionc 

N. BRAIDA 
G. MORELLI DE ROSSI 
Co. ORAZIO D'ARCANO 

G. L. dolt, PECILE 

Il Segretario 
MONTI. 

(Articoli comuniciili] 

Grato il sottoscritto, oltreché ai suoi committenti ed amici 
friulani, al Paese che lo ospitò per atuii parecchi e perse­
gli occasione ad esercitarvi l'arte propria, nell'atto di abban­
donare Udine per recarsi a soggiornare a Ferrara patria sua, 
non può a meno di lasciare un saluto di riconoscente ri­
cordo. Chiamalo da' suoi amici e compalrìotti Ferraresi a 
lavorare di pittura nella cillà del Po, il mcnore alfello gli 
terrà presente sempre quella che sta in riva al Turro ed e 
capo al Friuli, dove come in ogni altra provincia della pe­
nisola fiori sempre il culto del bello. 

Udine, 10 maggio 18S9, 
GIUSEPPE PAGUAIVINI, , pittore. 

AVVISO 
agli Studenti «li Ijc^gc' 

VdinCf 10 maggio 1839. 

. I sottoscrilli si sono concerliilf per dare 
IstriiKÌOMc pt>ivata in Udine nelle 
matcpic dello studio polidco ^legale. 

Quelli, che intendessero approfittarne si 
volgano ad altro de'sottoscrilli. 

' Avv, doti. MATTIA MISSIO. 

: Doti. GIUSEPPE LAZZAKINI. 

Dott. TÈODonico VATRI. 

Emporio di medicinali preparati, nazionali ed esteri, di pre­
parati chimici e d'acque minerali. 

piiLoiJì m mAUkm 
con ioduro di ferro inalterabile approvate dall'Accademia 

di medicina di Parigi, ecc. 
Risulta da molteplici documenti scientìfici registrati nella maggior 

parte delle opere di medicina, che queste pillole sono di grande im­
portanza nella turapctut ìca di quasi tutti i paesi. Infatti, rico­
perte da uno strato resino-balsnmico e tenuissìmo, hanno il vantaggio 
d'essere inalterabili, senza sapore, di poco volume e non stancare gli 
organi digestivi. Partecipando delle proprietà del i o d i o e del f e r r o , 
convengono massimamente nelle affezioni « iopot l c l i c , s c r o f o l o -
s « , t g ibc i ' co losc , caiici ' iMause, eco. Finalmente desse offrono 
agli esperti, una cura delle più. energiche per modificare le costitu­
zioni l i n f a i i c h e , d e b o l i o d c b i l i i a i e . Dose; 2 a i pillokil 
giorno. 

Deposilo generale presso l'inventore Blancard, farmacista a 
Parigi, via Bonaparte N. 40. - Agente generale pei- i' Italia, Illirio 
e Dalmazia J. Serravano a Trieste, Udine Filipuzzi, Guastalla Ne­
gri, Ravenna Montanari, Treviso Fracciiia, Trento Santoni, Legnago 
Valeri, Fiume Rigotli, Ragusa Drol)az, Verona Frinzi, Capodislria 
Dolìse, Padova Lois, Venezia Zampironi, Bassano Cbemìn, Pisino 
Lion. 

OLIO DI FEGATO 

di LANGTON, BROTTERS, SCOTT ed EDDEN di Londra purissimo, 
senza odore né sapore. Preparato in Terraiiuova d' America. 

Contro le malattie di petto, le volatiche, i tumori glandulari, i 
reumatismi, le aUczioni linfaticbc sorofuiosc, la magrezza dei fan­
ciulli, i fiori bianchi, ecc., e contro I' indebolimento degli organi 
el sessuali. 

La bottiglia porta iu rilievo i nomi : Langton, Brottcrs, Scott 
Eddcn, London. 

NB. Le FALSIFICAZIONI sono numerose; il pubblico stia in 
guardia. — L'Agente generale pel Lombardo-Veneto, Illirio e Dalma­
zia, in Trieste J. Serravano, Udine FILIPUZZI, Venezia Zampironi. 

Segue un Supplemento. 

L\Jici MURERÒ, editore. 

Tip. Trombelli-Murero. 

P a c i f l o o I>.' V a i a s s i , redattore responsabile. Z. RAMPINELLI, imprenditore. 



|ii||iilpQii||||j|5;}l|y|^ 

ìummfxmmm / ^ - j 

il FROJLARJO J r IO 
| :S#U|S|S wSSM 

«gaggio :i85».̂  msmm 

mmsfmmm 
mWfmi ììmfMmrMM 

'• . ! 1 ' . " •• M r i 4 -

:'IUttW 

, (Articoli comunicati) 

jitìia.' 
,M̂ 1 ll;dolU ing.' Daniele De Manshi.'f che avoa 'ScrittoUt-

WAnnotatore friulano (fedi niim.' 12) unairelazione sopra 
.certi-/Éfnomcm ;sijmordiMm da lui osservati sopra un'istÈi^ 
rica in.Garniai :ci manda'in tlata del' 18 aprile dà Raveo 
•una poleiriicai contro;;laiìit)Mi^flFmtona, che parve'mettere 
in': dubbio, r«sisten2a!«di' que' fenomeni. Avendo contempo-
•rancamente; ricevuta la. relazione dei; due medici' dott; Ma-» 
gciniie.dGtt.-'Goitìpassij'^che visitarono più' volte ed ̂ esami­
narono a lungo r ainmalata, ammettiamo piuttosto quest'ul-
ilima/iG ila .stampiamo in apposito 'supplemento, essendoci 
anche chièste-da più parti ulteriori' -informazioni su quei 
fenomeni;:. ' •. ^ 

yti li/, àrsili 

Chihfissìmò sig: redattore; '' * = • ' ; V 
Viene , pregata ad inserire ,,p l̂ riputato^ s,uó| gi,0rnaip 

V Annotatore ,.r articolo che le rjnìettiamoi unitamente.ali-ìn-
tieira corrispondpnaa sul fatto: dell'isterica Brunasso Cate'̂  
rina, sperando bosì assecondare "•ài''gentile' 'ihVito- 'esposto 
ticl suo giornSld 1 api-ile òorr.'N: 14. •" ' ' ' , '' 

•• eoQieglìansy 2 0 apri le 1 8 5 9 . • ;• ' • ' ' " • 

' . / ; ; AriT.oj;io jlott.,'MAGRINI. ,' '. .'. , . V . 
; . , ; , . .Lui,Qi d o l t , ,COM;I?A.SSI. ,...•; • . - ?; .. 

,..,Sulla, Ri visi a, Friulana 10 a,prilq, 1,838 N. : 15. è co/n-
parsp.'.un .arlicolcilo .auom'mo./TOsoJi^É!, in.data 8 m..s.,..e 
ripp.rtalp dalla.Gazzetta di Yenczia 1,5 aprile, che sembra 
pi;irtito^"da Tolmezzo, col quale ^ì, mettonp in ridipolo per­
sone;.di conosciuta integrità, .come SQ,descrivendo f̂edel­
mente, Lfenpmqni. osservati .nell'is.lie.ris.mo, che colpiva, in 
gQpnaJo e febbrajo .a. e. la giovane .Brona.sso Caterina di 
Sigii.etto,, ;Com.une di Forni-Avpllri, distretto di • .Rjgolato, 
avessero esposto,fandonie. .; ,. ,;,.,..,•. . . ..',' •,; 

, .l'ienomcni descrillì dai" due, picdicì Magrini^ e Goni» 
pà^^jj. chiamali^ ^a quel.,Comune : ad; Jspazionar.e e: curare 
1',inî Q.nflâ  rÌE^co,nÌnili pure, dall' ingegnere, di Î î vco. sig. De 
M;:)rciìij, nop sono Inniiaginazioni..poetiche e vane, nm sto-
riCillfi delle Tispettaliili ngstre npnnt^.di lenona momori a; mn 
fatti,verissimi,, p|ie da ipblte .centinaia dipcrspno C; fra que­
ste ili,,rispettabili, e dalla stessa priipa ; regia aiUorilà lo­
cale,"sig,. Francesco Cionli,, essere.,pQssp!ip,;CCi:li,{]calii ., 
: ;,§e,,pcr ròscu|;ila Q %anp,zzà ;deii,sintomi ,0; fenomeni 

'ossÌìr,ya^„ venne in proposito. cpnsaltiUa la: .sapion.za : dell'Ac-
cadî mia,'/-!:]}. U(lir)e,,;etl anche. di alcuni dotìi pplcjjri in fisica 
;e nìédicloa ili ,iVÌi!ànQ, purp CI^C^CÌQ non. disjtUpa allascien-
?5s|5,nQ .parp,:,,c))fi i,l,;Chii:!(.|crp,,,SGhi{>ni)]enti ;<? .'lun';i|i;.possa 
.rkQ!alflav/la;.t0,gi'0e.peì^^^^ :•:, ,..]•, .,..:•, 

i[,4):|ttpri,!ii) medicina e., l;ingegpeVe..,p4d<Jl'.ti»,i.chc vi^ 
gitarOiìó Ja i^r^uuàsspj lungi > ;dali'.ìittrii)uirc et fpnomQni ;Strar 

ordinarli di graffiamogli e percos^so alla ieilicra, e di sudori 
sanguigni, che le stillavano dalla' faccia, ad opera di spiriti 
malvagi, cercarono dj spiegarli, unic!fimente,,secoi)!ulO- î ìtìctv 
tàfù'i d'ella scienza e"della ragione: ed a prova di ciò,chia­
mano la • seguita loro ^corrispondenza fieli' arédméritòjQòll'I. 
R. ^Superiorità, e che vicne^'fatta di pubblica ragiope.V' ' : ; 

• .Sesallo spiVitò'sP òssenatore'di'Tolthczzo~'non'fu,.(Ìàtó 
di' riscontrare;colà !(dov'era verso- gli ullinìii d i marzo'tras­
portata; la;;pazì<ìnte) i fenomeni 'Sli'aurdinarii primitivi,' que­
sto fallo non: vale, in iìbnona logica a provare;'ÓÌiPr;^Óri'ijb-
biaoo potuto esistere.' Que' fenomeni'imponenti 'dair anoni­
mo non riscontrati in aprile, mitigavansi ai primi di';rnài'-
zo, :eìSvanivano>.tótatmente prima' del siio trasporto ih Tol-
mczzo. :• • ': •'•• • ' ' • • : • : ' ' ' ' ' ' , ' " , ' • ;; 
, ; Ora, .so ragionevole-sia di stneivlirè dei fatti','tioitirH;,ò 
da po,lersi provare colla ilcslimoniànza dr''centinaja dì per-, 
sene, perchè solo dall' osservatore di •TóImĉ ii'Oj 'iil /conva­
lescenza della, Brunasso, non l'uroho riscoiitr;fli,"àl sano bVI-
tcrio di eh».legge si lascia il giudizio: sernbra spio ai sò't̂  
lofirmati, che sia atto di non mediocre impudènza l . . . ' ' ' ' 
. . . Ma salutiamo intanto l'oratìolo della buona''novella, 
l'angelo consolatore, il benemerito, che véntie 'a"« sÀhaFî  
le teste riscaldato, a tranquillare'gli affimi, a" •dileguare "il 
meraviglioso »;, pubblicando, che « lâ  storiella- degriirtpBhcn'tI 
fenomeni osservati nella Brunasso, può sfare deghàni'èiiló 
tra quelle delle rispettabili nostre nònno di buona'itìcrfii)-
ria,)): Dispiace solo, che l'esimio autore dell 'accennalo#• 
ticolo, degnato' non siasi di onorarlodol- proprio'ijomèrondó 
tributargfi il meritato ossequio: hfi-però rheglìò fàttó'ad 
occultarlo; perchè, il mellere gràluilafriente ih dc'nsioti^ 
falli notorii, che, ripeliamo, da riumecosi tostimoliii' 'posî òrió 
essere comprovati, è atto imprudenlte fi'seghp'da'firàlocar­
gli per lo, meno, intitolo di slaccialo e mèrititorèf ò pairc, 
d'altronde, che scritti di tal l'alta inauHan'ti, aiiòiiiimì''tioti 
dovrebbero dai pubblicisti essere accolli! • ''*.;*••• •̂ 

.:Comegliaiis,-20 api'ife 1859. . : . ' : : . • > ; .:;- ; . i^r! . r ' . .;ÌI 

ANTONrÒ ' d o l i MÀfiltiff!.:, ,,. ,, ,,..',":;,;, 
Lifiai doli.. Gwn''A3Si;.',., .,;'. ,•,;;•.,::•• .-

N . 8 8 . , • • • • , ; • • • '• •'• \ : ; • , • . ' ' , • . , ' " ' " ' . ' . ' . : ' ; / • ; , . / 

• Alti. 'lÌ\Cópmi^sariìUo Ói^tret^^^ ..,>.,. 

Ai scarico'dell pi'oprii attributi là scrivènte si''fa'do'vet'0 
di notificare, a'Codesta R. Carica; febèi Caterina ìlglia'dl Gio­
vanni Bhinàsso di xSigilello da-più giorni 'è affetta- il! uria 
malattia di nuovo genere, " - ' ' •* • 

Questo Chirurgo Condotto si è glà-propùt^ciatodi non 
trovarsi:in grado, di riscattarla, ad onta dèi 'taìiti' -teiitativi 
da lui usali; - - '!• ' •'•'- ' • •• 

. Per levare fra questa: popoKnzìOné alculie sup'erglizìoiii, 
la soltoscrilla si .rivolgo =a codesto R; Uhìeio','afflntjKò vòjgllh 
in vi tare, il doli. sig. .Magrini di iLuik ft p'ralicàré ùiia 'visita 
alla detta infermlccia con tutta sollecitudine,' ti'àltéheridòsì 
ivi alquanto, onde • verificare,.se, ó menò. In riialattia .sia. na­
turalo,- .prescrivendo.nel caso il raetodò''dr'ciira', "ò '̂ikialóìVé 
altro che troverà più espediente.- •••' •' • "•>'•'•''•{ • ' '• 
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Trattandosi che la famiglia è miserabile;; le;competenze 
del Professionista star dovranno a carico tei- doitónè,^ i-̂  

Forili AvoUri il l i Febbrajo 1859. 
Lì ?D|{)Ututi 

f. GIUSEPPE (IOMANIN 
f. ANTONIO SOMASSA 

iì 

W. 465 VII. 2/1 .».:.',;;;;, -o,: 
Decreto 

Al Medico Magrini dolt. Antonio, affinchè voglia corri­
spondere alla entroscrilla ricerca, facendo conoscere le ri­
sultanze col reputalo suo parei'e e ritorno della presente. 

Comeglians lo F«i)brajo 1859. 
Il R. Cotnmissario Distrettuale, , ^ 

'•••;y ',;• , ; ; ; : ^ ; . , ' " t . . C O N T I ' , , ' . , I " ' ' . ' • . . , ' • ' . . ' / , . ' • ' • . • 

lì 'Ji,''Commissariato Distrettuale di Migdlato in Comeglians 

i ,: Diplro .rapporto della Rappresentanza. Comunale di Forni 
Avoilri.. 1V and. INI. 88 e relativo.invito per: attergato di 
•Codesto .I.R, Cominissariato sub,; NJ 465 VII 3/1. io-'sollo-
SQrìltó Modico M'ico nii recai,nella.iFrazionedi!:Sigi!eUo 
fjier.riscòntrare io stalo fisico e morale della Calbrìna di 
Gj|bv?jnni,,Bruiiasso. col concorso nielli sig. Deputati Comii-
na|i',,,Rey. Cappellani del luogo, e di qualche altro ollimato 
de', dintorni. , , ; 
.. r La si trovò nella cucina di sua, abitazione, stesa su d'un 

pagliariccio eretto sopra ruvide tavole, elevalo dal pavi* 
ineptO; 5S0 centimetri circa, in istato di lelartro' ed al mio 
àljfdcclarsi si scosse, si dimenò e proruppe in pianto, 

. Si riscontrò la igiovine nell'età descritta di 24 anni 
circa, di buona costruzione fisica, di temperamento: sangui-
góo linfatico, pingue piuttosto, e di beir aspetta. Patte ri-
ceithe ed interpellala sul suo sialo, nulla rispose, e sólo 
col pianto. •— Sforzata quasi a gettar alla visuale la lingua, 
in pria si rifiutala ; ma insistendo con qualche rigore; la 
rese, ostensibile, potendosi così riscontrare il sistema ga-
'̂ti;o-ènterico abbastanza, soddisfacente. — .Le mammelle 

assai voluminose> non mollo turgide. Il: ventre di.scretà-
mcnte. trattabile, — Penetrate le proprie indagini nella vai 
giria,. la si trovò dilatata, calda,, piena di mucosità è fluori 
blaqphi. Respirazione libera, polso alquanto-duroi concitalo, 
però.regolare nella sua diastole. ~ Sotto il pianto il glo-
buSj istericfis si, manifestava con molla forza, e con sensa-
.ziò,nè disgustosa per..chi stava dappresso. • ' • .'.'i--^ . 

,", ijop.o ciò, in una stanza quasi attigua alla cucina presso 
a!.ipqco,'i.:!cl.piano slesso, di forma quadrilatera'dell'altezza 
di'/due fòelri e 30. centimetri circa, col soffittò o pavimento 
di legno, con pareti a, calce, con due piccolo finestre difese 
da vetriate comuni, contenente una lettiera di forma ordi­
naria, una panca ed un tavolino, venne fatta trasportare e 
collocata sopra di altra rozza cocchìella, d'abete, isolala cioè, 
staccata dalle pareti, e tolta da qualsiasi comunicazione, 
tranne quella del suolo su cui poggiavano i quattro piedi, 
alti di circa mezzo metro, con pagliariccio, ed involta in 
lenzuola di lino greggio e coporlc rératìvò. Durante questo 
piìssaggio,; des,sa piangeva di continuo,;, cadde, poscia in le­
targo, è .passato, un. quarto d' ora, Riprese il pianto che in-
.dicav^ grave solì'orenza. r-^Avvicinalomi, verificai coli' occhio 
e col tatto gemere dalla fronte, e più che,mai fra le soprac­
cigliai del siero-sanguinolento a guisa idi-piccola fontanella, 
pronuncian^psi,il,gettito.verso la. regione: zigomatica ^sini­
strai e sempre col pianto, con dimenamenti di soflorenze, 
aprendo, e itoslo, chiudoiido le,: palpebre e senza articolar 
paròle intelligibili. In questo momento. ripeteva l' osi>erva-
z'iòiie nel polso, il qualecsi manteneva presso a poco' nel 
gradp.'i(Ìi.,pnma.^:;., . /^ . •-., •:..•. ••. . . . ;!:• '''•• 
'. Toriata;,di nuovo'tiel primiera'letargo,'fecii ricercaci? 
sijoi f̂fia.i éjianìljgiiavi,..,perchè esponessero.candidamente 
la vita''pasàala dall' infanzia^alla pubertà, le,-sue lendcnzo 

.?;CC|.<L? epoca| dell'insorgenza di questi e di altri fenomeni, 
?edMn"-qùal modo e con qual andamento emersero, nonché 
tulle quelle circostanze che potessero dare una norma per 

;;̂ labilivjB lUDBr ,;e9 ît%'giustti ^ ragionata diagnosi. 
f,....,.., .., .. V . .. ... Esposero 

« Che dalla sua infanzia alla pubertà condusse una 
vita florida, con umore piuttosto ilare, accudendo alle sue 
rnà'nsiOhi villichc con buona volontà, rispettosa, docile, re­
ligiosa. Asseriscono, che Io sviluppo suo menstrualc ebbe ori­
gine solo che dai 20 ai 21 anno,e che i menslrui crebbero sen­
z'ordine, poca quantità, durata di uno a due giorni, generosa 
copia dì fluori bianchii ed accompagnate tali meiistruazloni 
con dolori alle regioni epigastriche ed al dorso, con ab­
battimento generale della persona, ardori eccessivi all' epi­
gastrico slesso, ed alla spina dorsale. L' animo suo affie­
volito od oppresso in confronto della primaria epoca, cioè 
dati infanzia alla pubertà. E per asserzione, pui-e-del Rev. 
Mansionario di Frassenetto don Pietro LongOt .dessa un anno 
fa circa, nel mentre trovDvasi;con altre-compagne allavoro, 
e sforzata a sosteneiie; ilari .discousij di soppiatto riferiva al 
ReVi .gtessOi, che;!le sue sofferenze erano, gravi; ohe nessuno 
poteva; immaginapsi, né ch'essa polo« dare una!ginsta idea, 
che non,avrebbe augurato a qualsiasi tali incomodi, e che 
si,sforza va con tutta possa; di secondare'T umor-e delle sue 
compagne nella sola, idea di .palliarli; ÌGOSÌ percorse questo 
periodo di, vita, cioè dalla:, pubertà sino iti luglio prossimo 
passalo, ed a quest-epoca e: quando avrebbero dovuto .con­
correre li suoi menslrui, cadde nella casa di suo fratello 
Pietro Brunasso ammogliato fuori di famiglia, in istato di 
lipotimia. Riavutasi, raccomandava ai suoi di assisterla in 
quello che avessero potuto. Verso la metà sempre del lu­
glio si recò in Tirolo nella borgata Vincola, sopra :Lugan e 
si trattenne circa 15 giorni all' oggetto di farsi curare da 
qiiàlche empirico del ihogò. .-^ Si'viiole; abbia abusato in 
quosto'frattempo di liquóri' alcoolici, e specialmcntod'acqua­
vite. = Indi si-rese,; ai proprii focolari. Da quest'epoca fino 
all',ottobre;.de ,̂̂ OI;so,. ben?hè irregolari più che ad ogni altra 
epòca, pure emergeva sempre qqalche fenomeno menstrua-
le, accompagnato però più che mai da svogliatezza di corpo, 
da oppressione di spirilo, invasione, al|e meningi, d' ardore 
air epigaslrioo ed alla spina dorsale sempre più vivo, ri­
dotta in iìwG a nessun jifrado di azlouc corporea, e meno 
mentale, Si cibava di tutto ciò che veniva oiTerto da'suoi, 
senza però dimos.lrare, bisogni e volontà .diverso, ed i cibi 
slessi venivano dati a mani dogli altri, essondo resa inetta 
a> cibarsi sola; Dòpo dell'ótlobro, più non si riscontravano 
traccie di mcnstruaziorii, e siccome le suo soircrenze cresceva-
nOi cosi fecero inlervenire il loro chirurgo condótto, ilquale 
instilul diiò salassi, esibendo purgativi, aperitivi, senza altro. 

• il curante, dopo tutte qelle pratiche dà Osso fallo per 
minorare le sue sofferenze, e trovati inutili ed inefficaci li 
rimedii e cure prescritte, trovò dìrip'olprc qualche consulto. 

. In-appresso manifestarono li suoi famigliari ed affini, 
nonché persone ottimate e rispettabili del Comune,, che 
nella metà circa, del' Gerinajq p. p. e precisamente al 17 
cominciò a gemere dalla froiUo eilocalflà cii'cumambienti 
del siero sanguinolento, pressoché consimile al veriflcato da 
me poco fa';• che ciò 'conliuuò e continua sempre-, a tempo 
ed' ore non bone detèrininale, euiérgóndo, però, più'mani-
festamònle dallo due, o tre pbuici''id,iane sino alla mezza noi lo; 
che a momenti puro diversi, e non con periodi determinati, 
si sentono dei graffiameùtialla spondla della leltiera','(piasi 
sempre alla destra; della 'paziente, chò a questi graffiamenti 
sopraggiungono de' cólpi ripetuti coù; qualche' regolarità e 
Èrescenli di sforza al dòrso della cobchiolla, cóme sé un 
martello la pei-cotesse'fcon pìnttosto geiicróso grado dì'forza; 
che , durano li -colpi in' numero di tre, qiia.Uró, ed anche 
dodici, fino che la paziente si svéglia, si dimena', é'piango; 
che qualche Vtìlta'gijibilb dòpo i 'cólpi' géihe.'sangue ctie 
tosto isi-'CoaguÌa,''é' 'póscitî  rilorM' net priiriioVó '' letargo. 
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Tali graffiàrtl«jttti,<'cólj5ì; fed' àWi'? fenòitiè'ni^èdoiefgóho tanto 
nella "Stanza ga'perioré, ov'era nel principiò •dé''̂ fèridtìiènì 
riposta,:, e' che fócevanài maggiormente sentire,• come? pure 
nella cucina, .avvertendo però, che in quest'ultimo jocale, 
essendo .molte; vojte riposta col, pagìiariccio sul nudo pavi-
rnehlo dii pietra a guisa di, ciottolato, non ;si percepiscono 
cosi, sorìóri-, ; - • • : 

ÀsspnsconOj che rimanendo qualche persona alla, sua de- • 
slra.appoggiata anche solo, nel IcUo e senza coniatili niè ̂ 'olla 
pazienl^. nò;colla lettiera, : non , emergono li fenomeni di 
graffia memi e colpi f—.Senza indicare ile visioni, SUSIUTÌ 
ecc. che dicono in urio a* fenotrienì, che circondano la pa-, 
zicnle aver veduto e,d udito, avvertono, che dessa ne' pri-. 
mordii degli ultimi sintomi or ora descritti, si erigeva dal 
leltp con ambascia, dichiarando vedere.faritasmi.alhicina-: 
zioni svariale ecc. Questo, è presso a poco ciò che il sot-
scrillo potè ritrarre dalli suoi famigliari, affini ed altre 
persone che asserivano aver verificato il fatto csr»osto. » 

. Poscia per due ore circa cioè dalle; 6 alle 8 pomeri­
diane della sera;,del 17. andante febbrajo, mi, trattenni 
avanti, ad essa ed aliò destra e quasi sempre a conlallo. 
còlla sua mano.;In questo frattempo non si riscontrava che 
qualche inqu.ielndiiie, bisogno, d;i bevande sollo^ la.pi'osa 
delle, quali; la laringe coslringevasi con rìianileslo 'ingombro 
della deglutizione; sussulti tetanici, il ventre dal primo 
assaggio, ossia da circa due ore, reso^ alquanto limpanitico, 
e tutlociò inlerrotld da pianto, inquietudine, aprimento e 
chiusura delle palpebro ; del resto respirazione soddisfacen­
te, il polso nel grado stesso nllimamente descritto, 1' a.'̂ petto 
sempre .soddisfacenlc. Avverlasi, che si esaminò: mlViuta-
menle. e stanza e lettiora, e lutto ciò..che polea aver'con 
essa: relazione, • onde tranquillizarsi. che qualche prestigio 
non eludesse.il medico,osservatore. ,; , 

Allontanalomi dal posto primiero, mi portai alla sini­
stra, e dopo" un quarto d' oni di letargo, tre colpi impressi' 
precisamente al dorso posteriore della letliera, .,e i nel mo­
do dai famigliari indicalo, ruppero il silenzio della stanza, 
destandosi immedialamenle 1' infelice all' ultimo colpo fra 
pianti atroci è smanie che si hianifestavano segnatamente 
per dolorosa tensione all' epigastrico e stiramenti dor­
sali, con inceppali movimenti degli arti, essendole a>n-
cesso il trasporto, soltanto delle mani alla parte sofferente 
dorsale ed epigastrica. Dopo di questa scena, resasi di nuovo 
in letargo, attesi nelle primiere condizioni la ricomparsa 
di questi, o l- evenienza di qualche altro fenomeno. Dif-
falti, dopo dodici minuti circa un graffiamento alla parte 
laterale destra della lelliera, e precisamente verso l' estre­
mità inferiore, si fece sentire due, tre volle a brevi inter­
valli, e sempre accompagnati (cessata però la materiale 
sensazione )*dajrrequieludine della paziente. Poco dopo, 
quattro colpi succeduti, ad intervalli di appena un minuto 
secondo e crescenti sempre di forza alla parte dorsale della 
lettiera stessa, misero in attenzione maggiore il medico e 
Il allinenli, ed approssimalomi, lisconlrai di nuovo elTu-
ai^ne sieroso-sanguinolenla dalla Ironie ed orbile in mag­
gior quantità e qualità della prima osservala. Inoltre la 
sensazione incomoda alla faringe sempre si manifestava. 

Le contrazioni e flessioni della spina dorsale nel senso 
cosi dello opistonos, sempre più marcale. Il polso si abbas­
sava alquanto, il ventre non cedeva dalla sua tìmpanilide 
da qualche ora riscontrata, ed un sudore più sensibile si 
presentava all'epidermide. Itesa di nuovo tranquilla,per quanto 
lo comportava la eccezionale sua condizione, si manifesta­
rono di nuovo graffiamenti, e poco dopo cinque colpi a 
guisa dei primi descritti e sempre al dorso posteriore della 
ìelliora. Di nuovo la, paziente manifestava la contrazione 
ne' muscoli estensori della spina dorsale e della testa, 
pianti, e tutti gli altri fenomeni più volte descrilli, meno il 
sudore sieroso- sanguinolento. 

Nel domani, ore 9 ant., ripetei la visita ed indagini. 
Tranne il sudore sanguigno, il graffiamento, U colpi, la 

rinvenni nel sòlittflèliit'gò, còli' a'^peltofmedésimo, col,gip-
bus istéi'icasdescMlttf, colila 'r*éSjpii-azìohé soddisfàcòhté. Il 

^ polso presentava" qualche intermittenza, ciò-che non riscon-
travasi la sera precedenle, cor\ sussulti tetanici, e proclive 

: sempre al pianto, e iffiihiféste sofferenze all' epigastrico e 
dorso. , . 

Ciò è quanto mi vcrtnc offeHÒ da* dati ahamncstici, e 
: dalla pi'opria oculare osservazione mediante li praticati 
. rilievi. • •., •: :[ •..-. , ! ^ , .: • •. ' -u . -, . 

, Prima però, di cstcrnareil-mio parere, come Io vor­
rebbe, T Attergato .Commissariale,, poiché trattasi di.un fatto 
aissolutamente eccezionale, nuovo, imporlantissitìio, ester^ 
nai alla locale Depiilazipne il .desiderio di unirmi con 
altro personale sanitario per viemeglio consultare il fatto 
nella sua natura, ,e passare ad una spiegazione che potesse, 
suha base de' prineipii scientifici, tornare di soddisfazione. 

La rappresentanza locale accettò la mia opinione, e 
d' accordo col mio voto, m'interessarono perchè, ripetessi 
le osservazioni col, dott. Luigi Compassi di Tolmezzo, e 
frattanto non trovo di prendere misura alcuna sul ti-asporlo 
della paziente da! luogo.ove attualmenle si trova per pas­
sarla, al Civipo Ospitale di Udine, stante la distanza sensi­
bile, le strade assai clisastrose, e la stagione invernale; con­
dizioni queste che tanto singolarmente che complessivamenlo 
potrebbero coinpromeltere la vita dell' ammalata od almeno 
aggravarla di molto. 

Liiiiit, 19 fiibbntjo 1859. " 

f. ANTONIO dolt.. MAGIUNI 

/. Jì. Commissariato Distrettuale di Rigoìato in Comegìiùns 

In base al Rapporto del Medico Antonio dott. Magrini 
19 andante, riferibile alla paziente Caterina di iGiovanni 
Brunasso di .Sigilétlo frazione del Comune di Rigoìato, ed 
in base al verbale ordine di quella locale jRappresenlariza, 
venne dal prelato Medico invitato il dott. Luigi Compassi 
di Tolmezzo, il quale appena ricevuto invilo, si recò di con­
certo sul luogo Sigilelto, per passale' ai desiderati espe­
rimenti. 

Diffjtli la sera del 22 cprr. si recarono verso le ore 
7 pom. ài luogo Sigilelto nelf abitazione della Brunasso. 

Trovatala nella stanza e sopra il letto, come indicalo 
da speciale rapporto 19 and. ê  nelle medesime condizioni, 
offerse li stessi fenomeni e con quella regolarilà di IcmpO; 
e di grado deltagliali nel rapporto slesso. 

Ritiratisi in KCguito, e consultalo il ftilto, d' accordo, 
trattandosi, che li fenomeni, che si riscontravano, emerge­
vano ailallo nuovi, importanti tanto per la scienza, che pel 
morale della.società, si riservano di esporre il loro parere 
su quanto può concernere il fatto, cioè a dire sullo càuse; 
sulla natura, e sulle leggi, che presiedettero al suo isvilup-
po, e ciò in seguilo a relativi studii ed opportuni' esperi­
menti. *• 

Foriii-AvoUri,'23 feblji'iijo 1859. 

f. ANTONIO doli.'MAORmi., • i 
f. LUIGI doti., COMPASSI. 

N. 24. 

Alla lodevole Deputazione Comunale di Forni AvoUri. 
Si forma dovere lo scrivente nel prevenire cotesta lo­

devole Rappresentapza, che vennero consegnati all'i, r.Com­
missariato di Comèglians esaUamenle istoriati, li due rap­
porti, che vertono le due praticate ispezioni medico-fìsiche 
air infeHce Caterina di Giovanni Brunasso di Sigilelto, cioè 
la prima dal solo sottoscritto, la seconda col concoi'so del 
dott. Luigi Compassi di Tolmezzo, come da verbale ordinò 
delli sig. deputati, che aderivano cosi al suo opinato, pure 
verbale. 

In pari tempo, viene interessata la spettabile. Rappre­
sentanza stessa a tener *occhio vigile su' fenomeni nuovi, 
che potessero emergere, pregaìido tener in giornata su ogni 

http://eludesse.il


ìm) -
cQ^lft, efl ,£|.,;pfìrleGÌp,aiie,.ógnjr.p. quaJnpfliuej.eveqieazqiM' al 
r/'CoiBmisaa^^^^^ '9d*,p:l;|iei'sonqle,,Vapitiai1o,.i!Griveqte.; : , .o 

jf, J ? . , Cpmjn/ssana^p^ D.i&tr. di lUgolatg ^.Comegli/ans. 
••- r ~ i s i • - - ! • ; : , • ; ! > ; . . w - . • • • ; ' • • • • ^ • - . • • . • • . ' ; • • 

Li sollofirmall medici si fanno dovere di dar parte à' 
fiOleslit PiiSupertorilà^cliè i n s e g u i t o i a l sbcondò sopraluo^o 
fatiO àa\ìè sefclie gioniif dal ijrjmo ?ill« pàxfeiil'e'Gaterintt' di 
tìikJv.iinniìBjriinassO' in.SigilBtto'fraziòhD delC'omiiilié d'rFornl 
Av»Uriijebbero' a nisconltareigliì-'slesér'feiibmeni'descrùli ne" 
ràpjjoi'ii .precedeivti.'in, •!!, ; : ;• •• . •. • 
, .-̂ ^ • OtssorvacoBo; ;però: sofferènze ' maggiori- nella' paziente, 
piìrtfe{i)iessi:gli',iccossiiOd! il p!i<imo di 'durata assài p i a lunga. 

•.;Siucredonoi in: paW tempo sigalflcaM clViai li 'famigliari 
òflersec© aHli'i' fonomemi adi èssi (fmtìt'si' qiiftli sono l a s e n -
8azionG''ch(i' provitronpi dae 'ihdiVidnl'.'neì •manòggiai'là sul 
letto,:;dii dn agOiiniìlilO'nelle'ditiai chépremei^aiib ta't'egiorie 
della nv^ca e'.iaUlor'salD,;<e! che per tal-ovenienzir'^ìs'pezioi' 
naroao. ,tu*t6 • quùl lo' regìon i coh inolio' •• sci-li polo', • '•• ritentìndcT; 
lìiniven'h'e pi'éoi sa mente • ipisdche corpo pungente: '-ralé' ' sCtì-'" 
sffziome, ^asseriscono essere: siala mottiénlanòa ed^''itrijìt'óv-' 
visa/.ifeenKa'conseguenze'; •"•• •• ; • 

Inoltre quando gli accessi non venìvàntì precèdati da' 
graffiamonli 0 colpi, asseriscono non» solo li famigliari; ; ina 
(lualchc estraneo, che rccavasi sul luogo co'solloscrilli p(M-
osservare qneslo strano fallo, che le có[>erle si elevavano 
coinè a.^cps^e in cprrisppiidenza-; dell'epigi^slrico.'lenortdoi 
in lai. modo luogo de'battili,, e ^raftiamenli suddelli. , 
•'̂ • Qiieètp' in (pitinlo ^Cdiiccrne'la' |jai;l(i ,'fcnòiWen,o!'ogic.a 

dfelffr Sitato- delia- pàzibnt'ci ed' 'in quaiitt) iàì 'parcirò, "iVovanp, 
di' e'óìi l'in tiare'•ancq^Ji'le' iWó 'óÌ5serVàziòùi,,pi;Ìa (]i. esporlo' 
suUli'^rìatura'idà fatto'stte^s'p-- '" • " ' . ' , ' " , • ' •[','.. 
•'''PóVniUvpiln^ 2;;iniirzo4859^^ ''[ \ / '. ' . ' [_ ''V 
';' '.\ ' ' ' ,./ '. ' '^ ; ;'f;. AiS"fóNi'o,dpu'. MAottiNu''' j ;.,'..' ,'.,,.. 

'• f."'L[j(Gi doli. 'COMPASSI. ' 1;,̂  v; 
• • . • ! ; . • • - • . • • . i - i • : • • • • : ' • • . • . : • • • • ' • • • r - ; • ••', ' ' : • H ' ' - ^ 

; ;,.; hìi.mh^GkZlQm PROVINCIALE ; DEL P R W L L r i! T 
lS.,5303ìl272;jB. IXjin-ct: , . f ;>: /. ,Udme^^4^:marzo: 18501^- i 

y •'AU'h'rj'Còmmi&éariato^DistreU'mle'M R^olato>'^'-'''v' 
• ••• La Telrliibne'dèi rheidicio • Sigi dbtt.'Màgr'ini'àè'còmiiaJ' 

gnolK af ComirrisS<ariàlé''ra'pporto à 'òotv. 'f*f. '559;'IhscÌJl'de'*' 
sidferip di osiservazloni^ più approfoiidàté' per giahgpre a 
quell'incognita, che rosta sull ' indole della malaltìii, Pd óve 
tali osservazioni lioil siensl già effettuate Pel' IràttefilpP'tras­
corso d'ai i-9* febbraio, data •pòrtala dalla succitata i'èla'/Jó-' 
ne, :ad' Pggi.ì oppure non possa Usi escguiVe'sul Inogó/Ti/ì*.. 
G'ommissario'd'i coòc'erto C()lla Depulajrione é c'ol sun'iidrrii--
nato 'sìg'.=d.>tp.''a\fagrini,'v^Ui'ìV se la notiiihata Bi'UnliB'sP |ìossà; 
cògli opporluni 'riguaWlf, trasportarsi ^airospcdalc -di Tól-
uuizzP o'danclie' rfr quellò'di Uvli'nèv'n'òl'aPdosi,die appuntò' 
in :To|ii'nezzo,7St:Uìd'(rpep reca'i'sf'•fi',' r. Bi'édicò provinciale 
culla 'OommissiPne- di? lévapoWebhò iu^quest 'occasiohe ve­
derla in T'olméz/.ry stésso^ ed= esfernAre quél ' pat'cre, clic 
s'invoca cPl succilàio rapporta). • < 

Non dubitasi' pPi; che l' i; r. Commissario,^ la Deputa-
zjione Comun'ale, il iVI.R. Parl-ocoi o É:ippollano, ed' il modico' 
visitatore non' sappiano far si, che' s i a i P l b quello stupore,; 
e 'Spavento; cui accennasi' 'Pél'slirrìpetuto' rapporto. 

-• • 'Si' sta in altenzloUé dì pronte infórm;izìonii;'s5uir esito 
delle falle* ulteriori' osservazioiii, sempre c o r delia'f,di0' dòlio 
omesse Cómmlstìanali diàpòsizioni.^ •-'••' ir:^-nr •••: .,; . 

' , ; . ', i " pr . ' . ' lV, ' ' l ) ( i lcg;U(> l*i''ovii'i(;iiil(}, ", . " ._ y/ , 

' ':.'•••• ''••••:^ •::>..: • : , : , J - ' ^ ' ^ ^ ^ ; • - ' i • 1 ̂  • . ! , • ( J !.̂  ̂  Ì •• ' 
• Nv;.734-yn.. •!•;•;•-!, • ! : ••;•:: •' • • • v.; , .; .• •••• ; • 

rn ;copia"al: mal ico 'dal t . M'igr-ini par le sue proposto; 
: sentila la Dtìpalaziùne'Cominialtf di Poriii'-'Avoltri, cou av-s 
; vortenzffj cbe vetnrei'ril'epl'eo\ che* da• piìt' gforiìt la*- malattia'; 

della Brunasso non prcsonfa piìiìglistrani'fenomeni di'prima.,: 
i.;̂  S'altepd'o il Tisconlro'con' kv maggiore possibile sol-

lisci t u d i n e . . ^ - •• •'<•••••• '^[^ .. ' • ;: 
^ ' -CamL^gr i i i ' n s , I T ' f t t a i ' i i o VS'Sg'. ' " : :-; . :•• . 

• • • • ' ; • • . • ; • : . ; • • i - j j ' ' i . I * . - e ( ) ò 1 i i i i i s s h V i i . i ' •'• ' • • - • ' : • - • ' •'• • '^ 
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Quest'oggi venne ripelula.dal sottoscritto la visita; alla^ 
pazienlpCiUerina/di Giovanni Brunasso di Sigiletto, frazione 
del Comune di Forni-Avollri.; • • ••••'• r. ••'.••. 
. • Essendo l'ora imattutina, non emersero i li • fenomPiìi de-

scrUti ne' precedenti - rapporti, di graffiamenti, 'colpi,! sudor 
sanguigno,- che però per asserzione do?famigliari'ed affini' 
yaupo diminuendo in» frequenza ed inlensilà.iDel restò; so-
lj,lo letargo con qii;dclie accesso disofferenz'a ^allcTOgioni 
epigastriche e spinali, solita diffìcile deglutizione, e) j iormàle 
la respirazione,, jL circolo, il sistema gastro-enterico; • < ••• , 

'Per essere' le funzioni alvine da tre a quattro giorni5 
inofficiose, si prescrisse qualcbe purgalivoi-oloeso-eiciisileri. 
Inoltre s'insistette peli'applicazione dello sanguisughe alle 
pudende, fin da"])nmo'rdii' prescrit tale di concerto pure col 
doli. Compassi; ma'clic pe r ì'ncut'ià de' suoi parenti non 
venivano applicale. 

•• Indi.dispflse, di conccrto'-i col famigliari stossfy.Pnde:.sia 
trasportala in altra abilazione, por .rilcvare,ae. li,, predetti l'e-
n.o.menj co.ntinuassor.o a .manifestarsi .n.ellc, ore- vespentineii 
oiule prfipdpre. quelle opporUnie misuit;,*'.clip'lai loiaxcPuUr, 
Hua^jpne.p, ujotiu, liolijederebbcro. .;; -, .•,;;.,;;,:.. ,-.i. . . .;; 
,/,,,/Cion:,altro, i:ai)porlo si propone,! ìp- .?qpc,prsio.,Gpl'doU,; 
Liijgi; Compi>ssi,di. T.olipezzo, di;rassqguai'.e;,ii reJAti.yA'.'Pa:-; 
rpr,e..;S,uUe.,<i;ause. e natura, de l uiorbo,, uonph^.sujv.rjìpidp'idi, 
elìetluortìi. gì' indicali feripiiieui,e:?uile opporlunesmisureda, 

^'ìrsi. " ' '->.-;•, .. 
Luiiil,-8' inài'io 1859. : • .! ••, ••• . ji ; 

f. ANTONIO: dott. MAGRINI. ' 

. /. Jì.r€Qmmksan0o\:I)istì\':(lL:RigolatQinGomegUans, •,-. 
: 'Domenica 30:'andi: marzo li sottofìrmati' medici- colla^ 

Deputazl' Com.^ dì 'Fornì-'Avpltri-, riptHemnn• la vìsita-alla pa­
ziente'Gnterina di 'Giovanni Brunasso ii\;Si'gilolto. 

Li;parossismi •emersi 'nelle'precedenti visite cessati af­
fatto per quolluicho'r iguarda.l i fenomeni più volte esposti' 
di gralfìanienU, colpì; e• sudor; sanguigno,' rimanondi) ' solò, 
por ^'asserzione della paziente, che cessò pure in parte dal 
suoi létiu'goi qualche solferenzft di calore -all' epigastrico' e-
dorso: NormalitiV.deiToslò in tulle--le altre i'unzionì vitali: 
Rispondo discrcliìmeiite: alle ricerebc,' che si vanno >facondq 
e 'fa; conosiiero vivo desiderìu- di allontanarsi •almeno tem« 
porai'iiameutedaliai sua famiglia. • • - • •'' 
-i'". -Si-•prescrissero però-di- nuòvo le m'ignatte altópudohdc*; 

; Dopo' ciò,.'Pis5Ullando da-queste visite,: essere da :Bi'unas:^ 
d:LscreUmiénte. rimessa dallo istato suo èccezionaifc sotto ogni,-, 
punto di veduta, li sottofirmati.di 'concerlo'colla localeDe--
putazione, dicliiararonp essére: dessa ' in grado'di trasferirsi 
fuori-di. paeSe, iii qualsiasi istilulo, occorrendo •• seùza- ag--

: gravare.le sua condizioue fìsicai ed- anzi poter -esserle-il 
viaggio.-di' giovamento. •• '• • . •'= • <• • ' r. • 

• Gol presente: rapporto; ed irti base pure- a.:quello ras­
segnalo in data 8 corr. li'.soUofìrmati uniscono il loro pa-' 
rere: sulle cause e natura della malattiai noncliò sul 'modo 

. 0- leggi, che'presiodetlero aUo.svihippò d'e?:sorprendenti più 
• volle indicati fenomeni/ spcrartitoi.esser -così aivviélnati pos-' 

sibiimcnte alla spiogaiione: di qdell-incognita ;cit-ata dal ri-i 
- spettato decreto.^delegatizio. -1:2= and:-N. f»a03-.-l2-73; lX;i •. •" 
I L ' i . r. Superiorità, d 'a l t ronde-s i ' spera-vogl ia capacì-

larsi,: che, appunto per : levare. ' ogni :pregiudizio, nonché 
slnpbr'e e s/)wif«róy-p'rocuraroiuv studiare il f;iilo'in tutta 
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la. sua estensione «diirandOi.. alcun"; tempo ptitk^ •. di• • rasse-
gnair^;,il rèlaUyprparerej .chè-recò agli steàsl.^fastlàu-' e ra" 
Z Ì Q I j a l v . C U r e . , - v i,i ;/;<;/:i;hi;..->'^!.:!:.i-!"nir' ! • ' :=" '"• • -— ' i ì - ' 
. .l,uint):i23;niarzot ligSGìi-.'̂ i .;u.,•'•-•• i:i:-.r <••'•: -̂ '̂w- 'ii*'-
<-'ir..--i' •• •'•' •'f,<ì'AN'r(^Nio- '̂dòtt.-MMiiinr.'."• ••'','• •'••' •'•'['' 
•••-••• ''•• ' • f.'hviGt éìU. CMPMÌ..''''""" '.".V ;''' ""' 

!Ì> I 

I éorprendenii, è pei'Sotto firmali affatto nuovi Ténomeni,' 
che ebbersi ripetutamente a rilevare riéllò si'ató morbfeo'di 
Caterina Brana'sso di Giovantii; riesCono-vératrienté d'impor--
taiiza tale; :da meritare i più serii: riflessi e ^li esami pìii 
accurati, per tentare di scoprire'la'vera' natura, ed asse­
gnar loro, se non le certe, almeno "le più probabili cause,' in 
quanto ;COlle attuali cognizioni posàoìio veriirè indicale dal­
l'esperienza sussidiata dalle écieutiiìche investigazioni. Ed 
ò a-questo scopo, che nella stòrica ' rela'zione 19 febbr'ajo' 
p. p. di tali l'enomeui prodotta aiqnésta r; Carica, venne 
riscrvatoi.il giudizio sullo loro cà'Use, nonché la loro fisica 
spiegazione, per aver camfjo sufOcicnte di stabilirlo col: più 
possibile! esalto criterio; inediaiite'non solo nuovi esami 
esperienze e più maturi ritiessi, ma ozi.ìndio col provocare 
in pi'oposito'una Consiiltà per parto di ptTsone, la cui lungìi^ 
esperienza e sprofondi 'stndiì''sn questo' ràViVo di scienza po­
tessero 'fornirò Imni- suflìciènli à gnidaro ad uri sano giù-' 
dizio, siccome basato a'i detiami d"{ina spericnza cònsinfiata 
ed'istruita dàlie iiidicJìzìóni più oppoi'liVno della scieiì'za: 

•^Quindi è;'olic •mentre'dai sottoscritU CoiUinuaviis'i nelle 
spericnze dei lonomeni e'sludii d(.il!o'loro cause,' sottopó­
nevano il proprio opinalpiai, ritlussi.del Dr. Luigi Magrini 
prof, di fisica noli' i. r. Liceo di Porla Nuova in Milano, 
pregandolo d'invocare in proposito il parere dello più sa­
pienti celebrila niedièlìo-di quella'capitale,'-'per quanto ri­
guarda la pà'iUB;palol'ogfct/av'endi)'; là. propria' opinione iw 
ciòrciie coHècr'o'é' la parto pùf'àménté 'fisica dei'sorprendenti 
fònomoni; ••••-'- • ••'- . ' ! • :--•* ' -• '• 

•• Premessa.;pertàntó'vn'ià''i'elazi'on'oi storica in tullb cón-
formC'ia' quella rassé'gnalà'^à codesta"'r.'' Carica, 'VeniVa dai 
sottoscritti assoggeltatb' ól •ci'il!cHó'"def suhnbminali' sìgno'ri; 
scienziati ir seg'uoute'"••"••• •'• " "•''' •'•••;.• 

•.; :. .., •' Opinato., • ... 
:• Esposta. G0sì:la lirista'istoria del meraviglioso slatoof-

fertoci:dalja Catenina Biiunasso, ci resta ora' a stabilire lo 
cause che valsero ad originarlo in tolta la sua cstension'e, ^ 
la. natura sua, od ilsimotlo, 'ossia-le leggi' che;presiedettero 
allo: sviluppo dei.sorproaderiti' sintomi p'oi-qiiali si niàni-' 
feslava:- • •• -•:•'-•; • •. î' ; ••• . ' •.-••' 

:.••• Esaminata.la ' vita;'deir infelice :Brunasso', fino .a i r età' 
ventenne,; fu sempre;•faverità di lodevole•'stato -fisico'e^ra'o--
rale,. e fu. in-queil'època, che visitata .por la prima volta 
dal. flusso meosilo,. eiUrò in. un'altra sfe'ravitaltì'mèno'for-
lunata. Ditl'atti l'ilarità idc,ir animo suo.-si turbòi-e se-j tal-i 
volta comparivate', saL .volto;'era dalla stessa 'forzatamente 
riienlita per..lenire, il d̂i Iciilatente^ sotlrire e nascofnderlo 
ai., vicini. Fu da'fjuoll'epoca, che conTÌnciò a sentire'dolori 
alla spina doi'sale ed alla regione'; epigastrica j accompagnati 
da vivi ardori, : e che sempre aumentandosi d'intensità ri-
petevansi ad ogni menstruale comparsa, cheHrrogolaro sempre 
tanto nelieepoche che. nella quantità e qualità^ seppe man­
tenersi sino al cessalo oltobi'O por inai: più comparire.' '-

Così r infelice..Brnnash^o, in quella-òrganicaM'unzione 
che torna salutare pel femmineo sesso;-rinveniva invece il; 
fonte dei. suoi iin'alì. • ;; • i' • .. ••;:•) - -•:• .:', 

.Noi quindi-abbiamo sott'occhi una giovane che-vìsse-
serapiie d^una.vita sana, e non' sòiM che-aìla comparsa: 
de';menslriii,.mantenutisi cosianlemenle anormali. Questa' 
alterala, orfcltuazione dcve/.averc una 'Sede, e'questa' sede' 
non può scorgersi- che • nel. sistema' uterino, -e 'dovendosi; 
Goncoilcre ,al sisloma medesimo la dovniagli vitale-impor-' 

tatóà* nel gUDitsip^rtr feótì tutto'l'organismo della donna, 
che a dir del Borsierì: mulier e&t id quod uteriim est,, nòti 

, sorgono strane le le'^gi 'fìsico-diriàmiché;'bhé gald|ino à spìe-
gara lo sviluppò--a le itìariifestazioni dèi àórpt'etìdèrilji ilie!-

. vati fenòmeni.-•'• '•'' ''"••-' ' "'" '•••"•^"•"' "" • / ' " ' . ' 

. :••• Ed in vero, ammorbato T utero; ' èbaf^àctì di Chiamal-ó 
'in-morbose simpatie o tutto'Torganismo'vitale, od in ìspe-' 
'cialìtà uno 0'più organi,'Mitìf modo che'rispóndendo alla 
chiamata od il tutto o la parte v tll̂  débbart'o emergere dei 
quadri fenomenologici atti a mentire molte e variate ma-* 

; laltìe, od anche' ad' esporre sihtoihi talt dd costituire entità 
morbose'affatto"hùovej sorprendenti-i e pur troppo, mieter 
riose a'Ma scìónza. • • . , >. 

• Noi nel caso nostro possedia'mb due fenomeni affatto 
straordinarii,'il gomito,- cioè del sangue dal volto, ed i colpi 
violenti al dorso- dìèlla lettièra, nonché i sentiti graffiamenti 
alle sponde della stessa;- il cui modo di s-i'ilupparsi e le di 
cui epoche furono già descrilte nèll'ìsioriato. 

Ora, senza-rinunciare alle leggi dtìUe metàstcsi, .nori 
ci sembra strano ammettere, che là stravagante cutanea e-
morragia derivar dovesse per effetto del concitalo nòi'Voso 
sistèma', e quindi stabilirsi 1'entità patologica di simil l'alto 
od in una melastcsi, essendosi soppresso il flusso mensile; 
od in ulVa nervosa alterazione causata dallo stato patològico ' 
dell'utero'. •-'' • '•• • ' • ; . ', '. 

1 colpi a r dorso della lettiera • poi od ì graffiamenti, 
noli senza entrare nel'Campo delle'questioni scientifiche'in 
ciò• che: risguardi le 'correnti elèttro-magnetiche tanto ap­
plica te all'" organistno anima lo; elio ai !'• u ni verso .materia, da-
ressimo appoggiò alla spiegazione degli iiccennhti sorprèn­
denti fenomeni col vedére svilupparsi-una córrente elettro­
magnetica 'nei sistema 'nervóso chiamato ad 'iVuà straordi­
naria 'reazione ed azione patologica' dallo stalo' anormale' 
dell' utero capace -di-'tener .avviiila 'iiv un' ' letargico sopore: 
la .sofferente,: fino a tanto che scaricandosi questa cori;ehto 
Cóntro la' lettiera sotto 1'eéprèssion'è'dei colpi è dei'graf-' 
fiameiiti, aVesscla-'pazienté, liberata dal la" fòrza ,oppressiva 
della corrènte stessa,''a- sènliriiò le', doloróse 'conseguenze, 
d 'un sì'tremendo!'giuoco.' • '. ' ' , , ' 

..'.'.'.[' ...!'.' ^ 'V. , ' ; i / /^NTON]:0/PPr, M A O P I N I , . . ,..,.' :.,;• 
,'.',,_ .,',f. 'LuiG.l!'.',D,r', CÒMPAiSSI. ..:..,,•:••:'•' 

Dòpo consultato'in pi'oposito il prof. Cappelli,, il c'ay;. 
Dr;' Forgino',;Il protomedico cons. Già,i)nelii,..,il DrJ Verga,, 
direttore'deli'Ospitale' Inag'giore di Miliinp/iìprclodiUo^prof,; 
Magrini rTsp'onde ! alla qui, annessa ; ' .'.^^\. 

..:•:• - ...;, :-GonsuU(L- : ;•- • ÌÌ- . .-; •'•"-
•'Nel caso O'ffe-rto'da'llà Brunas'so,''la''cliàgnnsì"fù trovala 

giusta -per. ri'gu'àrdb'Mr sudóre sanguigno;'; ma lión ammis­
sibile un-aziori'e' elettro-magnetica come'c'ausa, dèi' graffiii-

, menti e dei'còlpf'alla lettiera.'- ,• . - "'•-• , ' , , . " 
•Certo che iV irieccàiiismo dèlie nerVec. furiziotìi'o an­

cora-misterióso ; cerio- che le- nerveé' malattìe più dche al-' 
. tre si= sottraggono 'allo-scientifiche ihvestigazioili." Ma dac-' 
che s i ' è riconosciuto;-che ì hcrvei'e muscolai"! tessuti liànnu 
un'-azlorie speciale -vìviricatriee sui''vasi 'e' sugli; òrgani; se-

• croto'ri?, in guiéa da richiamarvi là co!Ìcorrenzà','àel"'sqngi'i.(>;' 
• e-'produrre nella • loro compaginò u'n recòndito' ' lih'Oî ò ' di 
scómpòsiziòne"e ricomposizione ; dacché si conósce che uiio 

. sconcerto del sistema uterino è "atto à'p'orrein istatò ànór-' 
male i--'centri 'gànglionico, spinalo' ed encefalicój ' detcrmi-

i bando' negli organi tale l'ca^iónè'da' alterare le secrezióni 
e-produrre crisi spurio,'il siei'o sanguinolento,'cioè il su-' 
dorè sanguigno che sprizza dalla regione - sópraòrbitalè e 
dalla'faccia della'Brnn-^sso, dcvOsì riguardare còrii'e iin fe-
nomenq''*bensì' straordinario e mirabile, ma lión hi'iovó.''I-ra 

,'consultato in-proposito il prof. Cappelli, il chv. Dr/.'Fo'ri'à-
' rio, il-protomòdìoO xons. 'Gìarinelli, il Dr. Verga'direttore d'i 
. quèst'03pitale'rnaggiore;'é'mi-hanno à'ss'icuralò che'cotale 
specie di sudore fu qualche vòlta, in alcunK individui af-

http://riscrvatoi.il
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fotti,da neryosj,.s.conYO,lgimentij veduto uscire; perfino dalle-
rrtaiii 
^ I I ? Sfiienza éporancp in .dubbio,: se le azioni nevro*-

muscolari;'debbano risguardarsi .CiO.me effetti ; di recotudite: 
corrènti elèttriche proprie dei tessuti. In ogni. modO; nello 
stato, attuale delle posine,cognizioni è lecito supporre, che 
esistano correnti : elettrb-flsiologiche, essenzialmente'legate' 
colla vita! ò, colle funzioni ?inimf)li, opperò distinte dalle, 
correnti cletU'ibho. soggette alle leggi ordinarie dell' universa 
• l i ia ' tgria . .,,,.! .. '.• . , . . •• . . 

; .Ma io, .Qredo iChe codeste correnti ellellro.-fìsiologicheì; 
seppure esistono, non possono;,essere contrassegnale dagli 
slruriienli fisici; e le esperienze, finora eseguile.inlorno 
questo soggetto, sono, a parer mio, affatto illasorìe,, L'elet-
Iricilà animale non può essene che i'eti'etto di azioni vi; 
tali; ella non può aversi che nell'esercizio della, vita; prova* 
ne sia, che gli stessi strumenti, applicati ai cadaveri por­
gono le stosse manifestazioni.-,. 

, Oraj quando pure si voglia, amrpe.tlere!questa cleltricilà 
fisiologica, la, questione versa sul punto, se le funzioni or­
ganiche siono elfotlo, dello correnti, o queste correnti pro­
cedano da quelle funzioni ; e, la questione è ben lontana 
dall'essere definila. 

Quanto all'aziono elettro-magnetica, manca ogni crite­
rio per riconoscerla nell' organismo animale. Anzi non si 
può dire che un fluido elettro-magmlico esista nemmeno 
nòli'órdine puramente fisico; la denominazione di elettro-
magmlismo essendo consacrata solo ad esprimere quel ra­
mo di scienza che tratta della relaziono sussistente fra lo 
azioni elettriche e lo magnetiche per ciò che riguarda l'u­
niversa materia. Tulti gli apparecchi: aktlro-marjnetici sono 
l'ondali sull'influsso reciproco dell'ordinaria elettricità e del 
inagnetismo inineralo, e servono, ora a sviluppare il ma­
gnetismo, per razione delle correnti elettriche, ora a gene-
raro,lo correnti .elettriche, per l'azione del magnetismo, per 
cui un fluido elettro-magnetico sui generis sia minerale, sia 
animale,, è cosa fuori dei seminato, è mera fantasticheria. 
. . I grafliameuti e colpi che appajono trasmessi alla let­

tiera dell'ammalata (nel mentre non potrebbero spiegarsi 
con alcuna delle azioni conosciute dell' elettricità e del ma­
gnetismo) ricevono una plausibile interpretazione in via 
semplicemente meccanica, solo che si ammetta essere l'ef­
fusione del sudore sanguigno il risultato di una specialis-
slrna elaborazione o metamòrfosi di umori e secrezioni pro­
vocante da. sussulti nervosi che incominciano intorno il lato 
destro dell'epigastrio, e vanno a terminare e, concentrarsi 
per moto riflesso alla spina dorsale o al cervcllelio. So 
questi tremiti nervosi che si propagano, come è proprio 
di lutti i movimenti nei corpi circostanti; e se fra, questi 
havvi qualcuno abbastanza elastico, come l'abete, potrà esso 
raccoglierli e renderli assai sensibili. Ne : viene, che inco­
minciando i tremiti all'epigastrio, ove sono meno inlonsi, 
si avrà dalla loro trasmissione V apparenza di grallianìenli 
dati alla parte laterale più prossima al centro morboso 
di sciiòtimento. E questi tremiii, resi più gagliardi, rillet-
terido^i e condensandosi nel centro spinalo, potranno an­
che ti'aslatarsi ài dorso della lettiera sotto forma di colpi, 
dovuti, ad una maggior concitazione del sistema. Giunto 
cosi ài ijùnto culminante, il parossismo cessa colla espul­
sione del sudore sanguigno, e 1' ammalala si desia con forte 
spasimo. Quanto al metodo di cura, si suggerisce T uso 
delle mignatte in vicinanza della vagina, le frequenti ablu­
zioni più 0 meno frigide secondo la sensitività del soggetto ; 
e al cessare dello stato acuto potranno riuscire giovevoli 
le acquo di Recoaro. , 

Siccowe poi, ad onta dell'oscurità in cui ci troviamo 
intorno V esistenza di correnti eletlro-vitali, io sono per­
suaso che esista una certa analogia fra l'azione dei nervi 
e V influenza della elettricità comune : siccome è un fatto 
generale, che sotto la continuazione delle correnli voltiane 

vengonoiùnppliéate e nò' fanno''anrtìétitsfc le seci'ezioni, prò-' 
movendo inW detti òrgani le futìsijoni alle'qniliisohò desti­
nati; cosi crederei opportuno coadjnvare la suindicata cui^a' 
coir applicazione della corrente prodiJlta- da una pila'a'co­
rona di lazze, composta idi 3Q; a 40-coppie. Non descrivo 
questa pila, perchè potif|sim?\ e; fiacile a; costruirsi in ogni 
luogo : dirò solo, che ciascuna laminetla, sia di rame, sia 
di zinco, potrà avere la superficie di due a tre pollici qua­
drati; adoperando '{lljqfia legg^riiiéhtò acidulata' còri acid(ì 
soll'or|ico, ,p. e, nella-proporzione di un bicchiere d'acido 
con 40; a 40 bicchieri d'acqua. : , - ;:: 

„ Se non che jl nupriero delle, coppie e il .grado di aci­
dità del liquido,, si deve regolare secondo la capacità del­
l'ahimalala a sopportare V ay/iope della corrente, la quale 
si dirigerà sempre nel senso delle ramificazioni nervoso; 
Per il ch,e il polo, positivo ;dovrà applicarsi alla spina'dor­
sale 0 alia nuca, e il polo negativo all'imboccatura del­
l'uleio; avvertendo che le listcrcUo di piombo in relazipnc; 
coi due poli terminino con foglie di stagnola iavvolle in 
pànnilini bagnati con acqua, salata. Questi, pannilinl collo 
foglie metalliche cho raochiudono,; costituiscono, appunto i 
poli dell'apparato voltiano : sono essi • perciò che si devono 
porre in contatto colle suaccennate parti . del: corpo.—^11 
primo giorno la corrente potrà tenersi in azione continua^ 
per soli lo minuti, e in ciascuno dei giorni successivi prn-
iungarseno |a durala di S minuti ; sicché il decimo giorno< 
l'azione perduri un'ora intera. Conceduto poi nn giorno 
di riposo, si lipelcrà la cura elettrica collo slesso ordine,' 
e per tante decine di giorni, quante il medico giudichi 
opportuno, in relazione ai fenomeni e agli elfetli conseguili. 

f. Prof. LUIGI MAGRINI. 

il sangue accorre m maggior. copia agii organi, cui esse 

Dal confronto dell'opinato del soltofirmati colla sa-, 
piente Consulta in proposito dettata, agevolmente si rileva, 
che, nel mentre si coincide nel criterio della diagnosi pa­
tologica, anche in riguardo del sudore sanguigno, e si 
consente nell'ancora polla scienza misterioso campo delle 
funzioni del sislerna nervoso, sue relazioni, ed influenzo 
reciproche con corrente elettro-magnetiche, come pure nel­
l'ipotesi dell'esistenza di quest'ultime; si dissente, poi in­
tieramente sulla spiegazione dei fenomeni esterni, non tro­
vandosi dalla sullodata Consulta ammissibile un' azione 
elettro-magnetica, come causa dei grafflamenti e dei colpi 
alla lettiera, e venendovi sostituita una semplice spicgazioiio 
meccanica. , , , 

Senza punto venir mono all'assoluta e piena riverenza 
dovuta alle sapienti vedute della sullodata Consulta, per 
amore della verità, indotti dalla forte convinzione in loro 
generata dall'esame oculare personalmente ripetuto dei fatti, 
i soltofirmati si credono in debito di dichiarare di non po­
tersi convincere della offerta spiegazione meccanica, quan­
tunque trovino afl'atto ovvio e naturale sia slata proposta 
per parto di persone, che per quanto versatissime nella 
scienza e consumate nell' esperienza, lion era forse possibile-
si formassero un adeguato concetto dell'importanza dei fe­
nomeni non constatati da personale sperienza, ma circo­
stanziati soltanto da un'altrui relazione. 

E pel fatto, i sussulti o, tremiti nervosi ammessi nella 
paziente, per quanto sensibili si suppongano, potrebbero 
bensì, nel sommesso parere degli scriventi, riuscire alla 
trasmissione di un molo analogo, e quindi sussullorio o 
tutto al più ondulatorio nella lettiera, ma non già a can­
giarne qualità, e per cosi dire, natura, sello forma di graf­
fiamenti e meno ancora di colpi bene distinti e marcatis-
simi, or più or meno sonori, a seconda del maggiore o 
minore parossismo dell' inferma, senz' ammettere una causa 
esterna ai tremili o sussulti stessi, atta a cangiare dire­
zione e forma al moto da quelli impresso ; essendoché bassi 
per assioma in meccanica il principio, che, a causa del­
l' inerzia connaturale alla materia, essa non ; è alla a can-
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piare il proprio slato di quiete e,.di moto, sehza che que­
sta .capgiamentot venga determinata da uria 'fqrzi'.esternai 
Nô  consegge cbos, senza questa Ìor¥à estelnà* 'ì cólpi, cir^ 
crtsIifiitV alfa paii'entc, sonO' per so/ incapaci di cangiare 
(lirczione è qualità det'molo loro impresso, e che trasmesso 
loro in l'orma di tremito o di suséultO) tale dovrebbe ye-
rilicarsi, pure; nella lettiera, nella quale pel fatto lion is'cór-
gosi il minimo molo di sorte, e soltanto se ne percepisce 
il,.suono sotto le.lorme.suddottejiD'aUronde la diflicoljà di 
Irasmeùerc il; moto sussultorio in formai di colpi> e graffia-
riKJiitl viene nel nostro caso aumentala'dalla nonsivvertita 
cijislfqtiza, almeno in modo sensibile, dei.tremili e, sussulti, 
die: ne sarebjiero la càusa, e più ancora dalla mancanza 
assoluta di còrpi elastici circqslanti alla paziènte, ed atti a 
li'as^pHcre,;o"'icòsi' trasformare uri: tale -inavvertito moto 
meccanico. •. 

: No ciò è'tlitto., L0 persone'.addetto ali'.as.sistetiza é 
scrviaìo dell'inferma al contatto della stessa nei più gravi 
suoi parossismi, accusano di aver più volte sentito delle 
Iilttì,;.ór. più;, Qr.raenp vive nelle mani, con sensazione istan­
tanea' simile "a punture d'i ago, iu' guisa che le stesse • da-" 

• vansi in seguito a ricercare nel' lètto l' esistenza di corpi 
appuntiti, cui ne. allribuivang la causa, senza poterne,scò-
pr:irc' la minima trafccia; Óra,' questo '/alto, niancante, beila 
yiiaziónc' fetorjfja/.'d^ fenòmeni, .perché '.yerificato sóUantQ 
l51[)stQrìbr!nen{ò,Vav̂ ^ cerìamente! dato ternii,di Titiesslone 
agl'illustri autori 4<illa GòhsuUa, siccome:,sfuggeule a quar 
lunqiic spiegazione meccanica, come pure in verun modo 
meccanicamente spiegabile, la sospensione di tutti' i sof-" 
prcndenli. fenomeni noli'ammalat<i,, finché upa. persona vi 
assistesse'spettatrice al la'lÒ destro dèlia letùerò, fenomeni 
clic avevano poi ; luogo coslanlemcnle, ove gii spettatori vi 
assislòsscro dal lato sinistro. ' 

Cosi imperiàiito bene considerata l'incompatibilità fi­
sica dei fenomeni porsonahnente e ripetutamente verificali 
con una spiegazione meccanica dei medesimi, che corta­
mente si ritiene sarebbe stala, avvertita dagli illustri autori 
della prelodata Gonyvilta, ove ne fossero siati, come i sot-
tolìrmatij testimoni personali, od almeno tutti dalla rela­
zione avuta essere stati opportuncmente avvertili; 

Considerato il mistero in cui ora polla scienza è in­
volto il meccanismo delle nervce funzioni, i suoi rapporti 
e reciproche-influenze coU'elctlro-magnetismo animale, od 
altro analogo principio della natura ; 

Considerala" ammessa dalla Consulta come lecita Tipo-
tesi di correnti elettro-fisiologiche essenzialmente legate alla 
vita e funzioni animali, quantunque distinte dalle correnti 
elettriche soggette alle leggi ordinarie, dell'universa materia; 
'•/• Considerato'quale ipolesi,'non deslituilà d'ogtn pro­
babilità, il parere esternalo da parecchi fra.! più illustri 
cultori,delle, fisiche discipline intorno all'esistenza d'uri 
tluido speciale intimamente .collegato colle. funzioni vitali 
ò contrassegnato talora colla.denominazione di fluido.ncr-, 
yéo, talora di tluido vitale, spirilo animale, magnetismo ani­
male ecc., le cui .leggi di sviluppOj sue relazioni e recipro­
che influenze coli' organismo vitale sono per anco, sfuggite 
alle investigazioni delhi scienza; . . . . . '.'. 
• : Considerata la: non jmpossibilo identità di quel fluido, 
od altro principio naturale equivalente negli. elTetti col prin­
cipio; elettro-magnetioo naturale, soltanto modificato nei suoi 
ìonomeni..esterni, finché collegato colle funzioni vitali, |é 
quali col loro esercizio venissero ad impedirne la consta:̂  
.fazione mediante gli apparecchi ordinarli .fisici,, che poscia 
si verifica sugli stessi organi, da cui si. è sottratto il chir 
•ÀÌisrao della vita, cioè sui cadaveri; .-..'.,. '• •. 
\\.....Gfln§idera.lD..,da...uUimo, che. le scienze,uatacali ricono­
scendo le prime mosse dello spiegato e residuo'loro pro­
gresso dall' ammissione d'ipotesi sulle prime e parecchie 
tììtloi-a' non 'dimostrate ^scientificamente, l'àfhplssìohe attuale 
d' Un 'ftùìUò' od- équivalerìte prlncip'io collegato' essenzial­
mente all' organismo vitale, quantunque per anco ignoto, 

nelle sue leggi *d'azidhei può pòrgere campo agli studii 
d'intelletti più profondi e più fortunati indagatori dei se* 
creti de!;hi ffaiurr p^r discoprirne un giorno la indarno oggi 
.desiata scientifica,.; spiogaziono; • \i '^ 

•,;•'-Jutto ciò considerato, i sottoflrmati, senza- insistere 
sullatspiegazione dei rilevati fenometii mediante un'azione 
elettro-magnetica d'ordino puramente fisico e conforme alle 
leggi- dell' Universa tnalèrla, trovano però ragionevole attri­
buirli od, all'identico principio modificata ne'suoi esterni 
etT t̂ti dall'esercizio delle funzioni vitali, o ad altro-analogo 
principio naturale distinto dall'elettro-magnetismo atto, o 
sotto la forma di tluido, o d'altra equivalente forza, a pro­
durre idcserifti; fenomeni mediante incognite leggi natu-
Talf, che «in giorno forse arricchiranno le conquiste dell'at* 
lività dello spirito umano. 

;, Comeglians, 21 aprile 1859. C 

;; ANTONIO dptt. MAGRINL 

';: . ; .. : • liUiGi:dptt; COMPASSI. ' ; V.' "J 

IVepiitaaioiiac Comunale di SlaitilauSélte 
; i ; ' : ' : ; Provincia del Friuli j ^ -^ 

"••••'"• "" Avviso"" 

Dietro autorizzazione dell'Ecc. I. R. Luogoteneuisa 16 
marzo ,1839 N. 9037 comunicala col Delegatizio' Decreto 
24 d. m. N.-6'47 4-827 viene di nuovo aperto il concorso' 
al posto stabile di Segretario di questo Comunc,.cui va an­
nesso r annuo onorario di fior. 400 valuta austriaca da oggi 
a tutto maggio p. v. 

Gli aspiranti dovranno corredare le loro suppliche di 
aspiro da essere insinuate nel termine soprafissato a que­
sto protocollo dei seguejnti ricapiti : 

1. 1̂ 'ede di nascita.' 
2. Certificalo di sudditanza austriaca. 
3. Certificalo Medico di buona costituzione fisica. 
,4. Patente d'idoneità. 
5. Prova di servigi^ prestati. 

., , 6 . Certificato degli i studii percorsi. 
7. Ogn'filtro docuujento che fosse dai concórrenti ri­

putato opportuno. • " 
Non verrà ammesso al concorso chi avesse oltrepassato 

r età di anni 40, ammenocchè rion si trovasse in attualità 
di servizio, o non ne avesse ottenuta la sanatòria dalla 
competente Autorità. ; • • 

La nomina verrà fatta dal Consiglio Comunale, salva 
la superiore approvazione. 

A norma degli aspiranti si dichiara non essere stato 
da questo' Comune adottato il sistema delle pensioni a 
favore dei propril.impiegati, essendo riservato al Consiglia 
di accordarle nel singoU casi. 

Il presento sarà pubblicato e dlfìfuso comò di metodo 
per' conoscenza di ehiuhque. 

DjaW Uffizio Comunale 
Sandaniele h 27 Aprile 1859. 

ì DEPUTATI 

O. G. A> Co. Ronchi 
iv. Dòti* Carnier. 
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RISTORATIVO 
dèi Capei il 

: _...Ae\ doli. :v 

WAITBEU ASTROBIIS 
' di Lohdra; • 

i Sótto.16 spécìkle patrocinio di S. M. là Regina Vittoria, S. Itf. 
io Scià ' :di 'Persia , del ' nobilissimo principe di Rajàh di Coory, e 
d^l; nobilissimo pr inc ipe di Rajah di l l u rdevan . > , 1 . 

' L' onorevole ' patrocinio HCcordàtd d q't'ieéió meraviglioso prepa­
rato .induisse i l dol i . ANTKOBUS a farlo conolscere'più eslesamente 
anche n e i l ' I m p e r o austriaco e di,8tai;)iltr^ un deposito diret to per 
la vendita dèi rhedesiniin. Questo r imedio è ammira to da tut t i co­
lori) che ne fécferb uso, e basta próviirlo pei* convincersene ih modo 
assoluto, -- I l RISTORATIVO vivificai bu lb i dei capelli e ne im^ 
pedispe la radu ta , q u a n t u n q u e foss.erorpure usat i la i t r i mezzi ed e-
speri l i inefflcijici.'" ÌS'sso ' cura'il'calvo', è seria uh riccio naturate. 
Ver questo meaizo miriadi di persone 'd i ambo i sessi sono debi t r ic i 
di possedere una vistosa capigliii tura. Produce e b9ffì e mustacchi 
con éorprenàénte celerità. Previene pure la furfufa, conserva il ca­
po-pé r fe l t amen te sàkiu e ' g i ò v à ' e z i a n d i o pei bambini^ rèndendo 
inut i le l 'uso dei pet t ine .Ano:, e dispónendo' la sOrg^énte di una 
ficpa capjgliaturfi., E u;salo .nei ' real i JLattatoi col più so rp renden te , 
successo. • , , . . . . 

. Deposito generale in Trieste d9,.J^SER|ÌÀVAttójnP)a«a.4éÌ 
Saìej Venezia Zampir'òh', Cegnago yàleri, Tolmézzo iPjlìpùzzi, l'à» 
dova Lois, Udine li'fLIPÙZZl, Schio, Saccî 'rdp, GuaslaVla Negrìì Ra-
Teniia Monllanàri è t. , Firenze Pieri, Viehrid'^Metzi^ger'l 'ftliivìiò 
Ritolta, Vicenza Curili Trento Sahtotìi, Palma Vsillà. '•' '' ' 

'I !'-i'l' II' 

,* Ci.coj!. M..C:,per vite 

a àfiór.'M. 'C.iOO vili 
d''una spècie 

ri'2ii) ^'or. il/, t'.'lOOO 
vili'd''una specip. 

AVVISO. 

. ,'In Za(jubrid, nello $labilioìtenlp jrli Viticoltura: dlrello dal 
s.ilbscrilto, Conlvuda .Spellale^ N^^.. À'HQ, dirifnpelto all'I, li. 
Posta, va^no contìnuamente vpì\dut'i vili.cori mdici di varip 
specie^ :CÌQè, di: ,., 

Cologna rosso fturchin.J \ 
Ifrancoinq nere , ••• 
Coryine nere '•;.. ., . -i • 
Odor di drogheria nere : .^y':\ -A 
Babbo nere 
Onte del reale nere .:•> -•ly.Ui^ 

V netie>: •:, •••: • '• -r- i'*- M̂  
» bianche 
)> di Parigi bianche ' .;; ' ;• 
» bianche jiri'coci. :.,'.. ' r-::! 

Persiline, bianche :i - •< 
Moscate di Parigi ) 

' » di Swirne.i bianche e m^e 
,: n , : d ì F i i r a • \, :-•. .' •• •'•,' 

Maliiasiasbianche di Franca, •• 
Mosella perfett. bianche da tavola 
•• eda. moslov :'••••• ; ;•;!• ••.i 

Porlonallo, bianche e n^re, .•,.,'. 
/jiev/(is,se,l.ì}erp, ,.̂  , . - ^.i^. 
|,f?'(;'0/(f|.'jCp,stójJ2a ,,..:. .̂  l'i, 
Jìies'sphg bianche ' ' " ; ,'. 
({/p^s^lingAl' !lfili(i bianphe , ' 
Chiaveha'bianche e nere'' ' ' 
Caprine bianche 
Vergys bianche 

Olire le .sovraccennate trovansi nella vigna maestra au' 
cova molle altre specie di ràni'qualità, che in caso di ri' 
chiesta vanno vendute quelle con uva da tavola a G car., e 
quelle con uva da mostp a Zu^aVi f̂l vite. 

Questa vigna maestra, la più rigca ,pi ispecie di viti 
in Croazia vien coltivai già, dd^fi^-anni, e alle pubbliche 

esposizioni d'uve fu .^ volte distinta di prenìiì primo e se­
condo. Essa contien'e' là, pia vària collezione di viti, e nel-
V'avvenire sarà iti isUìlo f/T/brMÌrp 70,000, a 100,00(),jufef/i 
di viti con radici di %—3.00 specie all' anno. 

Commissioni relative d aocettano per compiacenza in 
Zagabria dai Sigg. IX. O a v e l i a , iV/333, Piazza Jollacich; 
F , M u d v o v c i c l i , N.lll, Contrada Lxmga,' de l^éntm 
K4en(1or(' e Gonij^t., speditori. Contrada ìSeiler. - ^ In 
Ufiine presso l'uffizio d e / r i A n u o i a i ò r é . I V i n l a u o . 

Zagabria nel mese .di febbraja ì%^9. . , 

,,,; Giuseppe Cackovicli. 

jî , 3.car.. M C^ per vite 

•À'S^-./for. M. C.ÌQOviti 
dì lina specie 

\a ì(j fior. K C: mO 
' viti t/' una specie. 

•c^c ioocpcpoc^ ' oocppcp.qp.p.crè^ 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 

•Mietilo Cl»ìn.'parrucchiere'e'pròfwtàiere di 
questa città, annunzia,^ che nel di- lui negozio tiene 
il deposito • della tanto rinomata TINTURA ORIEN­
TALE per la BARBA ed.ì CAPELLI del celebre 
chimico. ALT SEID. •• . . :••• 
' • Questa composizione, che per rottmimento istanta-

Ci neo ed inalterabile del colorito nero e'castano, per tì 
^ la facile sua applicazione non preqiiidìzievole alla r* 
U- pelle Q sènza, alcun odore vemo^ifina- ad ora riòo- v 
l] nosoiuta<ed ^'adottata nelle principali capitali per la \} 
l ì più. vantaggiosa ed'unica a .qualsiasi 'altro ritrova- :[\ 
A to, per^'cui se ne garantisce alii signori'' ricorrenti "t-t 
^^1 .l'assolutarefficacia: ^ ' ^ !• • • ' " 
U II depositario darà sollecita evasione a t[ualsiaèi 
Q, camMssione dietro ricerca del colore -a oiii sivòrfà' 

adottarla, ' ' ^ • -' •• 0 
0 
9 
0 

T S " 
Lt;iGi MuuEBO, editore. 

7'ip. TrombmtiTMurua, 

ÌPacìflco Ift.' V a l u s s i , redattore resppns^bUe. ,. .Z,, piijijRiî inLiĵ , • injiivfî îtpr̂ . 


